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Un breve opuscolo col titolo: La que- 
stion italenne et la question allemande è 
stato mandato testò alla luce qui in Fi 
renze. Sebbene non posto in vendita, ma 
soltanto distribuito dall'autore ad amici, 
noi. crediamo di doverne, dire; qualche, pa- 
rola, sì per la gravità  dell’argomento; . sì 
per le riflessioni che vi sono svolte e le 
‘ proposte che vi sono fatte, 

Quest’opuscolo non è un grido di guerra 
contro l'Austria, non è un invito alla Ger- 
mania di scuotere la signoria de’ vari suoi 
principi; è ancor: meno un appello alla ri- 
voluzione europea. L'autore vuol togliere 
all'Austria la Venezia, e .vuole che alla li- 
berazione della Venezia corrisponda un mi- 
glior assetto ‘della Germania. Questo: è lo 
< Scopo ch’ei sì propone è che ben merita 

da essere esaminato ‘e discusso. 
Non se ne dolgano i giornali.e gli uo- 
mini politici di Vienna; l'atteggiamento del- 
“| verso l’Italia sarà ostacolo prin- 
i le ‘all’assétto delle finanze austriache 

| @l'all’assodamento della libertà. 
i —* Austria pùò ripromettersi di venir ad 
| accordi con tutte le provincie dell'impero; 
essa può riconciliarsi coll’Ungheria, che è 
> braccio destro; ma colla Venezia 
accordo, niuna conciliazione è possi- 
ile. Questa verità si comprende così a 


ni ) 

i Vienna come all’estero; colla , sola . diffe- 
dA renza che; all’estero la'si proclama. alta- 

‘ | mente, mentre a Vienna la si dissimula. 
|” E quanto più sì avvicina il termine del- 
i l'occupazione francese, di Roma, tanto, più 
; cresce. l’insofferenza de’ veneti e tanto più 
LÌ irgente diventa una soluzione della que- 

de. | stione che separa l'Italia dall'Austria. 

I | Gli italiani, scrive l’autore, sentono che 
|. l'affrancamento della Venezia è per lore non 
nie — solo un ‘dovere di fraternità verso la più 
she nobile e la più gloriosa delle loro provincie, 
® ‘ma una condizione indispensabile all'esistenza 
ina della loro patria. Sinchè 2 o 3. cento mila 
50, | austriaci possono starsene rinchiusi nelle for- 
Ri midabili posizioni del quadrilatero, l’indipen- 
ra denza italiana è sempre esposta a perire 0 
ju- per le armi o per lo esaurirsi delle forze 
50° del paese; poichè l’Italia dovrebbe sacrificare | 
ro" il suo ultimo soldo per tenere indefinita- 
nin | mente in piedi un esercito sproporzionato 
n alle sue rendite. ; 

80 | L’attendere, non. potrebbe quindi essere 
1330 lungo. Per quanto si voglia fare assegnamento 
ico sulla saviezza 6 la moderazione degli uomini 
sa | che dirigono i destini dell’Italia, sarebbe as- 
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LI Pi 
ui Nello interesse poi della pubblica ‘incolu- 
ento mità devesi apportare ogni maggior rigore 
mere: ed istituire la più scrupolosa visita allo pro- 
o di stitute patentate od iscrilte; e devesi, per 
nn to ne è dato, aumentare i rigori contro 
< ARRE la venère clandestina, che è la vera ‘e più 
SLA grave peste della umana società. I visitatori 
TURI 


che avessero disconosciute le forme morbose 
in cui è ‘impossibile errare, dovrebbero es- 
sere dimessi. E di quando in quando, per 
icurarsi che il servizio sanitario relativo 
alla prostituzione procede regolarmente, do- 
‘vrebbesi ordinare visite straordinarie ed i- 

rigorose tanto nelle case di prosti- 
i uffici sanitari, he nei 
‘egliare dovreb- 


dajcorso a’ richiami senon è unita la fascia sotto cui si spedisce i foglio, 
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i più alcun interesse: nè all’umiliazione nè 'al- 
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Giornale quotidiano 


contingenze, favorevoli , - per lasciare all'Au- 
Stria il tempo di rafforzarsi e di tentare una 
ristorazione violenta dell’antico ordine di 
cose. 

Ma questa lotta conviene all'Austria? È in- 
dispensabile-all’onore delle armi, alla gran- 
dezza ed. all’ avvenire. della monarchia au- 
striaca? 

In un'epoca nella quale tanti cambiamenti 
e trasformazioni sì preparano, sarebbe mai 
impossibile il, trovar qualche combinazione 
che, salvando l’ amor proprio dell’ Austria. e 
tenendo conto de’ suoi reali interessi, indu- 
cesse la corte di Vienna a_ restituire all’ Ita- 
lia una provincia che non può restarne se- 
parata? 

I governi sono come gl’individui, più tratti 
ad ascoltar la.voce. della ragione che.a far 
uso. della forza. Allorchè dunque la ragione 
e. l'interesse si accordano per consigliare 0- 
norevoli transazioni, è lecito lo:sperare che 
si finirà, per entrare nella via di pacifici com- 
ponimenti, 

L’Austria non ignora ciò che le costereb- 
bero certe alleanze per provocare o per sò- 
stenere. una guerra. contro l’Italia... Ma. c'è 
ch’essa deve non meno sapere, e per.propria 
esperienza, che siffatte. alleanze ottenute a 
forza di ‘concessioni d'ogni specie, d’abnega- 
zione, e di sacrifici, le verrebbero, meno, il 
giorno in. cui. fossero poste daddovero alla 
prova da qualche rovéscio. I sacrifici di di- 
gnità,. d'influenza e forse; di. territorio che 
nel caso di: una campagna. sfortunata, l’Au- 
stria sarebbe costretta di fare ai suoi alleati; 
per.deciderli a continuarle il loro concorso in 
una politica contro natura ed ìn una guerra. 
gigantesca, la farebbero di sicuro rammari- 
care amaramente di non ‘aver abbracciato sin 
da principio il partito più onesto e più u- 
tile, il partito di. un. accordo coll’Italia. Dal 
giorno .infatti in cui la signoria austriaca ces- 
sasse in tutta la penisola, l’Italia non avrebbe 


sotto dell'educazione ‘popolare e contrarie 
all’indole ed alle tradizioni nazionali. 

Pure è in Germania che. l’autore  vor- 
del Veneto. n 

La quistione tedesca, risvegliata da. al- 
cuni anni, progredisce lentamente, progre- 
disce con tutta la flemma del popolo ger- 
manico; ma i suoi progressi non lasciano 
d’imporsi. all'attenzione . della . diplomazia. 
Sino dal 1859 il Moniteuri di Parigi di- 
chiarava che, se la Germania ‘avesse pen- 
sato di riunirsi in un solo Stato, la Fran- 
cia non avrebbe al certo attraversato il 
movimento. di lei verso l'affermazione della 
sua nazionalità, mercè l’unità politica. Ma 
altro è fare in um giornale ufficiale una 
dichiarazione siffatta nell'intento di calmar 
le apprensioni che .l’ Austria aveva con 
molta scaltrezza, destate fra” popoli tedeschi; 
altro è ammettere senza riserve. e | senza 
eccezioni la ‘costituzione ‘d'una nazione, la 
quale come la tedesca, conta 46 milioni 
di anime. Non si può metter in dubbio 
che un avvenimento, il: quale  recherebbe 
una pertarbazione sì grave  nell’equilibrio 
europeo, non potrebbe a meno di presen- 
tar le ‘difficoltà insepàrabili dalle più im- 
ponenti rivoluzioni; ma crediamo non sì 
possa neppur mettere in, dubbio che, 
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riuscirebbe malgrado le opposizioni che 
le sorgerebbero contro. 

Però è la Germania così ardente per la 
propria unità politica come fu l’Italia? 
Perchè tutta una nazione senta il bisogno 
dell’unità e si disponga quindi a rovesciare 
i Governivlocali per erigerne sulle loro basi 
uno centrale, fa d’uopo:che l’unità sia con- 
dizioné indispensabile della sua esistenza e 
la più solida guarentigia della sua indi- 
pendenza e libertà, L'Italia trovavasi intali: 
condizioni, mentre la. Germania ha due 
grandi ‘potenze, di cui una dispone'inoltre 
delle forze di tre a quattro altri paesi che 
alla Germania non appartengono, per guisa 
che racchiude elementi. e mezzi: bastevoli 
ad assicurare la» propria autonomia e pre- 
sidiarne il’ progresso, anche colla confede- 
razione. 


l’indebolimento. dell’Austria.. Essa al contrario 
avrebbe interesse, che l’Austria; cedendo la 
Venezia, ricevesse dei. compensii quali, raf- 
forzandola. con: elementi omogenei, fossero 
tali da, metterla. di nuovo in grado di adem- 
piere efficacemente il suo compito di potenza 
conservatrice dell’equilibrio europeo: 


Ma quali potrebbero mai essere questi 
compensi? 

Finora la diplomazia europea , quella 
parte almeno che più si. preoccupa della 
quistione- orientale ; e. della. quistione ita- 
liana, era convinta. che, ad evitare il pe- 
ricolo. di un muovo conflitto tra la Russia 
ela Turchia ed a compensar l’Austria della 
perdita del*Veneto, convenisse estender la 
sua dominazione in Oriente lungo il Da- 
nubiò, € qualche uomo politico vagheg- 
giava perfino come una bella soluzione la 
annessione dei Principati Danubiani all’im- 
pero. L'Austria, non vha dubbio, può an- 
cora. esercitaré ‘in Oriente un ‘ministero 
civilizzatore. La ‘(sua amministrazione ‘e le 
sue! istituzioni “sono fatte per popoli più 
colti di quelli sui ‘quali ‘si vorrebbe stabi- 
lire il suo dominio, mentre in Italia ed in 
Germania ‘e l'una e le altre sono al dis- 


conchiuderne che la Germania non è pre- 


di Stati. da 


viamo ragione perchè le provincie toscane 
non debbario avere immediatamente un vero 
e proprio istituto vaccinico, con il suo .con- 
sérvatore e vice-conservutore ‘come esiste in 
tutto il resto del regno. 

La vostra ‘Commissione non può ' fare a 
meno di richiamare alla vostra attenzione le 
immense’ precauzioni che debbonsi avere pra- 
ticando la ‘vaccinazione ‘nelllo ‘spedale degli 
Innocenti, il cui vaccino non può venire ino- 
culato nei bambini dello stabilimento, ove il 
più spesso sono provenienti da genitori in- 
cogniti è che pur potrebbero essere stati af- 
fetti da sifilide, nel qual caso pur troppo po- 
trebbero ripetersi i' dolorosi fatti di Rivalta, 
di Lupara; della Rufina e di altre città stra- 
‘niiere, le quali per ‘il vaccino si ebbero la 
trasmissione della ‘sifilide nei bambini vacci- 
nati. Quindi ‘è che a ‘scongiurare questo, for- 
tunafamenitè difficile, ‘ma pur possibile caso, 
ed a studiare le condizioni speciali della le- 
talità degli effetti debbonsi ‘intraprendere ri- 
gorose ricerche, estendendole pur anco alla 
salute delle balie e dei ‘neonati’ stessi, ‘spe- 
cialmente in rapporto alla sifilide, alla sero- 
foli ed alla tubercolosi. 

Nell'interesse della pubblica salute e della 
progressiva civiltà, la vostra Commissione vi 
raccomanda la promulgazione di regolamenti 
che disciplinino l'allevamento e custodimento 
dei cani per tutta la provincia; e che si stu- 
di il modo per diminuire la rabbia; altro re- 
golamento, dovrebbe prescrivere il modo di 
invigilare le ‘malattie contagiose ed. epizooti- 
che; con obbligo di denunziarle, avvegnachè 
accada di vedére frequentemente con grave 
pericolo dell’uomo; dei cavalli affetti da morva 


che le ‘arti ed il commercio fanno loro pro 


ospedali delle nostre provincie, nè al, domi 


oltre che la verificazione domiciliare è giu 


nostra. 


rebbe compensar l’Austria della cessione 2: 


quando la Germania fortemente volesse»ci-| e nessun partito serio in: Italia pensa a 


L’autore stabilisce queste premesse per 


parata alkunità, ma che si troverebbe assai 
meglio se fosse divisa in un minor mumero 


Che fa egli? Si accinge coraggiosamente 
all'opera;' cancella dalla cartà d'Europa una 
ventina, di piccoli Stati, sposta alcuni Go- 
verni, accorda. all'Austria una gran parte 
della Baviera e del: Wurtemberg in com- 
penso ‘della cessione del Veneto ; accorda 
alla Prussia i due ducati dello Sleswig- 
N ______l 


conclamata attaccati. alle vetture, prestando 
pubblico servizio; altro regolamento dovreb- 
be vietare il cattivo trattamento degli anima- 
lì, per cui sovente abbiamo veduti indignati 
rispettabili persone, e sarebbe benissimo fatto 
istituire una società di patrocinio per gli 
| animali, siccome esiste,in ogni paese civile. 
Finalmente dovrebbero esservi speciali dispo- 
sizioni con norme positive, sia intorno all’inu- 
mazione e disumazione degli uomini e de- 
gli anîmali, quanto alle spoglie degli animali 
stessi, per ritrarre dai cadaveri quell’utile 
Venendo ora all’assistenza che prodiga l’arte 
salutare all'uomo, e specialmente ai poveri, 
vorremmo che il servizio d’assistenza medico- 
chirurgica prestato dagli uffici sanitarii, testè 
stabiliti în questa nostra città, non si limitasse 
ai sof casi urgenti, ma fosse esteso per al- 
cune visite (tre, per esempio) indistintamente 
a tutti i poveri, a guisa dei medici condotti, 
| siccome aveva proposto la Commissione mu- 
nicipale ‘che pubblicò il regolamento del 
1861, dato alla luce per ordine del Municipio 
fiorentino. — Agli stessi medici dell'ufficio 
.| sanitario, o ad altri chiamati espressamente 
potrebbe venire affidata la verificazione do- 
miciliare del creduto estinto, essendo che la 
constatazione legale non si pratichi nè negli 


cilio dei creduti defanti, ma solo, e tardivis- 
simamente, nell’ospizio di Santa Caterina. Ora, 


stamente ‘voluta dal nostro regolamento, è 
pure reclamata dalla pietà © dalla civiltà 


Nè la vostra Commissione può astenersi 


Le letteres ‘ed, i ret 


Holsteîn;* parté dell’Annover, è parte del- 
| PAssial elettorale,, e riduce il numero degli 
Stati tedeschi, a 7 0d 8, cioè : «Austria, 
Granducato di Baden, Baviera, Sassonia; 
Prussia, Annovéf- Mecklemburgo ed, Ol 
denburgo, ove si volesse conservare questo 
piccolo ducato. 

Ma la Francia, se. ne starebbe spetta- 
trice inerte di talrimpasto territoriale della 
Germania ? Ei ci sarebbe ragione di' cre- 
dere che occasione più propizia non le si 
potrebbe ofîrire di mettere in campo le 
sue pretensioni, e, fors’anco. di tentare ;di 
conquistare i confini del. Reno, sogno di 
tutti i liberali francesi) ‘e parte essenziale 
del programma napoleonico. 

L’autore è d’avviso che la Francia non 
pensa: alle. frontiere. renane e che.si ter- 
rebbe paga di una leggiera rettificazione 
di frontiere, come sarebbe Pacquisto dei 
passi dei Vosgi e di tutti i posti avanzati 
che aprono alla Germania una duplice 
strada per minacciare; la; capitale dell’im- 
pero francese; l’autore non dubita neppure 
che ‘ogni’ opposizione ‘abbia a cessare al 
ricomponimento da ‘lui’ disegnato della 
Confederazione tedesca. ‘ 

Resterebbe ancora ‘una difficoltà da ri- 
solvere: quella ‘di Trieste. L’autore la:su- 
pera, dichiarando che‘nessun uomo di Stato 


complicare maggiormente la questione na- 
zionale per rivendicare Trieste, come niuno 
in Italia pensa ‘a rivendicare Malta'o la 
Corsica. Tuttavia egli ‘non’ può discono- 
scerè ‘che una questione ci è, che Trieste i 
non si può considerare come qualunque 
altra città dell’impero austriaco, che quindi 
conviene provvedere. alle:sue sorti. Perciò 
esso ‘ripropone ciò ‘che tante tvolte è giù! 
stato ‘proposto; di costituire Trieste in città 
libera, senza alcun vincolo di dipendenza 
sì dalla Confederazione germanica, che dal 
Governo italiano. 


L’'ESERCITO E LA STAMPA 


' In'questi ‘ultimi giorni la stampa si occupò 
di due fatti che ‘riguardano l’esercito. Noi 
sappiamo benissimo ‘che l’esercito non è per- 
ciò in causa, troppo essendo profonda'e giu- 
stificata' la ‘simpatia degli italiani’ per lui; ma 
i due fatti che furono ripetuti dalla stampa, 
i colori coi quali furono rivestiti, la veemenza 
del'linguaggio con cui si dettarono le:con- 
siderazioni da essi inspirate, dovevano 0 po- 
tevano, se non altro, lasciare negli animi una 
spiacevole impressione: e noi rammentandoci 
benissimo che talvolta si comincia dal poco 
un guai, che quando è grosso, tutti lamentano, 
abbiamo voluto farci uno scrupolo ‘d’esaminare 
colla maggior calma possibile sei fatti, nar- 
rati fossero rigorosamente veri e se meritas- 
sero perciò quel giudizio oltremodo severo 
che su di essi fu pronunciato. 
TTI PST I 


dal raccomandare al Governo ed al. Munici- 
pio di far eseguire il trasporto dei defunti 
alla sepoltura mercè convogli funebri muniti 
di appositi carri, siccome praticasi in tutti i 
paesi civili, essendo che faccia ‘onta alla no- 
stra città il vedere che con sì poca pietà si 
conducano all'ultima dimora gli. estinti, spe, 
cialMente per parte di certe così dette con- 
fraternite, che nor hanno nulla di comune 
con ‘la nostra venerabile compagnia della 
Misericordia. 

Ma noi non vogliamo chiudere questo no- 
stro rapporto senza richiamare alla vostra 
attétizione quanto. importante sarebbe nella 
nostra città l'installazione di uno spedale per 
le malattie dei bambini, e di un altro per i 
convalescenti; ospedali che uno dei vostri 
commissari chiese pel primo in Toscana fino 
da lungo tempo, ed alle quali proposte ten- 
nero poi dietro quelle dei professori Burci 
e Barellai, per quanto con vedute un poco 
più circoscritte. Ora ognuno di voi intende 
di qual benefizio sarebbero siffatti  stabili- 
menti, che certamente nen possono nè deb- 
bono grandemente ritardarsi ed ulteriormente 
mancare in un paese civile... ., 

Quanto poi agli inconvenienti igienici che 
dai varii circondari, i quali fanno parte. della 
vostra provincia , ci saranno additati ed ai 
relativi provvedimenti , noi li faremo cono- 
scere allorchè si potrà con cognizione di 
causa tenervene parola. 

Ora, se tutti i provvedimenti da noi di- 
chiarati, è utile siano nei tempi più normali 
posti in opera, tanto più vantaggiosamente ed 
urgentemente devono avere oggi applica- 
zione ifamediata, dacchè lo stato sanitario 


in Forino. all'Ufficio suecursale* deî 

nelle provincie presso ‘gli ‘Ufcir postali; 
(A Parigi, all’Agence Huvas, rue I, I. Roussean, ni 

Delisy, Davies ot C., FinelLane,: Cornhill.;” 
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arreirato cent. 10. 
fi p bri 
| Quando sentimmo .il, racconte della ; fu»; 
cilazione” dei diserfori avvenuta in.epoca vi-, 
cina! ad: Aspromonte, accompagnato /da tanti; ; 
particolari, sostenuto da testimeni, un primo»; 
istinto ci avverti che:quele fatto mon poteva 
essere restato ignorato.sino adesso per’ saltar;a 
fuori d'improvviso come una tremenda,rive-.i, 
lazione. E aiutandolo un po’ la memoria, ici » 
parve. infatti‘“che se ne. parlasse! anche al 
momento 'in'cui ebbe luogo, se. nei parlasse: ? 
niente meno che: alla-Camera dei deputati:die-:!? 
trolinterpellanza dell'on. Nicotera. « 

La»mancanza: di libri-@ di annotazioni che. 
ha recato' seco iil trasporto del mostro uffi 
sio non ci acconsenti” di «indagare. quello che 
in allora ‘se ne. disse; ma certarnente :;sene i 
è parlato edintorno a ciò ci rimettiàamo bem » 
velontieri ‘alla più»felice memoriadé? nostri; 
confratelli. i 

Se: dunque, abbiamo detto fra ‘noi, «questo» 
tristeravvenimento: fu, nel momento in:cui:se: | 
ne.\conoscevano e se ne:potevano apprezzare: * 
giustamente tutte le ‘circostanze; tratto! in-iò 
nanzi al tribunale più competente.‘ernom;fa t 
sottoposto a censure; come potrebbesi: spe- 
rare un giudizio» più ‘vero in adesso? Adesso: 
forse si dimentica che intorno ‘a: quell'epoca: 
appunto il nostro esercito:, soggiacendo ad=t 
un maligno influsso; vedeva: -diradate le sue 
file perla ‘diserzione e che. quindi d'ap- 7 
plicazione + dell'articolo ‘ del | codice» militare 
che ordina la pena» di morte ‘ai disertorivera £ 
d’una dolorosa ma inevitabile necessità. Adesso 
si ricorda solamente! la ‘pietà | degli. estinti, '» 
perchè la salute ‘dell’ esercitò che'i disertori» 
avevano ‘abbandonato non è piùvin: pericolo.» 
dupaatigalo che dovetté applicare una» così 
sn iotraz 
se mon nel caso che' abbia» oltrepassato le 
sue istruzioni; che abbia ecceduto' il limite 
che le leggi egli ordini ricevuti. gli trac- 
ciavano; che abbia infine usate ‘le sevizie' che 
i giornali gli addebitarono. E su questo noi 
sappiamo che una rigorosa investigazione sì 
fa adesso per'opera del Ministero della guerra, 
al quale certamente deve premere maggior * 
mente l'onore dell'esercito che quello'd’un 
‘ufficiale ‘il quale avesse: demeritato ; ve sulla 
stretta imparzialità di queste ‘indagini ere- 
diamo possa “ognuno' tranquillamente: ripo= ‘ 
sare. 

Ma; ‘se non ‘altro; qui il casolè grave. * > 

Veniamo al'fatto di Pisa. ‘ ) 

Un battaglione! sî trova'in marcia in'atto'dî! 
attraversare la strada ferrata che mena‘a Lucca. 
L’ ordine; come è naturale; è d’affrettare ‘il 
pa8s0 ; ma'uno' di quei” soldati‘ che sono pur 
troppo la disperazione dei ‘compagni ‘e' de? 
superiori pare che faccia a posta a rallen- 
tarlo ed a fermarsi sulle rotaie. L’ uffiziale 
chè' gli sta dietro ‘impazientito “per: ‘questa 
calcolata ‘mala' volontà gli dà ‘un colpo’ di 
‘piatto colla sciabola sullo zaino, ma vuole disgrà- 
zia che un movimento improvviso del soldato 
faccia si che la punta della sciabola lo colga 
al sommo del braccio sinistro e gli, cagioni 
una ferita lunga 12 millimetri interessante 
Ta sola cute. 

È una ferita che si può ‘paragonare ‘ alla 
morsicatura di un tafano ‘e della’ ‘quale non 
assolviamio certamente l'ufficiale, come ‘cre- 
diame che non sia stato assolto dai superiori; 
‘ma che certamente non ispiega il grande 
baccano che si è fatto intorno ad essa. Fu 


dell’estero non è ora.del tutto rassicurante 
e neanco per. l’Italia. nostra, vista l'epidemia 
cholerica che domina adesso im Egitto: Per 
le quali cose tutte la vostra Commissione. vi 
propone di insistere sempre più,;presso pd 
Governo ed il Consiglio superiore di :sanità, 
perchè senza preoccuparsi. di idee dottrinali 
vogliano tener ferma .ogni misura preven- 
tiva. igienico-sanitaria,; e specialmente tutte 
quelle che coordinate sono, ad evitare icon- 
tatti e la diffusione dei principi d’infezione 
colerica; le quali misure, come ognuno sa, 
hanno tanta influenza utile sopra la pubblica 
tranquillità ,, appunto per. quella speciale, a- 
zione rassicurante che esse, precauzioni spie= 
gano sulle. masse. Ragione: questa percui 
alla direzione delle cose sanitarie. vorremmo 
sempre uomini freddi e calmi e, non troppo 
innamorati delle proprie opinioni, siano esse 
contagionistiche, o. peggio anti-contagionisti- 
che, sembrandoci che le vie prudenziali in 
tali materie siano sempre da preferirsi anco 
perchè meglio accette dalle popolazioni. Anzi 
a. noi piacerebbe : che. quando sventurata- 
mente e dolorosamente  doyesse il nostro 
paese : (che: Iddio nol; voglia) temere la.tri- 
ste infermità. che ne. minaccia; per. opera 
del Consiglio provinciale di sanità si dovreb-.. 
bero diramare alcune istruzioni popolari, de- 
stinate a raccomandare le migliori e mag- 
giori precauzioni igieniche, valevoli a \preve- 
nire le umane infermità, e tali da tranquil- 
lizzare gli agifati spiriti. È ; ; 
Del resto è tempo che noi poniamo fine 
a questo ormai troppo lungo. rapporto sotto- 
ponendo alla vostra sanzipne i seguenti prin- 
cipali provvedimenti ; «che infine non sono 


un momento d’impazienza, fu la combinazione 
d'un’ movimento «del soldato ;.ma in sostanza 
fl danno era maggiore della. tunica. che del 
hraccio. ( : i 
Ma il soldato ferito, fra le molte sue doti, 
pare che avesse anche quella. di saper fare 
° il comico: Per cui gettarsi a terra, dimenare 
le gambe e le braccia, gridarsi assassinato, 
fingetsi svenuto, tutte queste belle cose fu- 
rono fatte con ‘una esagerazione, calcolata ap- 
punto per destare la commiserazione della 
gente che incominciava a farsi intorno. E que- 
ste brave personé che ‘vedono un uomo a 
terra; si'accorgono di qualche stilla di san- 
gue, sentono a dire di sciabolate, di assassi- 
nio, ece., attestano @ credono di attestare il 
vero, di avere assistito ad fina scena da can- 
nibali quale la s'incontra sulle coste del Ma- 
labar. i 

Giunge il medico militare che ‘conosce î 
subi polli e questo soggetto in ispecial mo- 
dolo visita în ogni parte e trova chetutte le 
sciabolate si riducevano a quella lesione della 
cute per ‘12 millimetri, per cui fa cessare il 
finto svenimento ed obbliga il soldato a con- 
tinuare come gli altri la sua marcia. Arrivato 
alla stazione il soldato si ammalò. Si ammalò 
forse per oécasione della ferita o di una qua- 
lunque lontana conseguenza di essa? 

Si ammalò d’una affezione ai bronchi ed 
in'\genere agli organi respiratori, alla quale 
sembra che avesse una inclinazione e, tras> 
portato all'ospitale, si osservò da prima, da 
medici militari ed anche civili, che la grande 
sciabolata.‘era © già ! civatrizzata. La malattia 
bronchiale \ébbe il suo corso ed era anche 
superata quando si ‘manifestò un principio 
di miliare , per cui fa nezessario trattenerlo 
nell’ospitale. 

Noi ne sappiamo sin qui e ci pare di sa- 
perne! quanto basta. per poter dimandare a 
tutti quelli che si occuparono di questo af- 
fare se sia tale da meritare quei rimproveri 
concitati onde venne fatto scopo. Si giunse 
persino a dire che era morto per le ferite 
ricevute; e che si voleva far passare un altro 
a suo posto, (quasi che queste: bassezze si 
debbano supporre in quei comandanti e capi 
di corpo , il cui studio principale è d’incul- 
care ai soldati» il sentimento dell'onore, e 
quasicchè; siano anche possibili sotto la. vigi- 


lanza di mille occhi. Non abbiamo approvato 
Tauv Um pazienza uUell'UticIale, In quale cer- 


tamente sarà stato il primo a. pentirsene; 
ma chi è tanto sicuro dell'animo suo per. po- 
tere inveire così gravemente contro un im- 
peto al quale: (nessuno. forse saprebbe  re- 
sistere? 

Certamente nessuno, ad eccezione del Re; 
è sacro. ed ‘inviolabile ‘e’ la censura. della 
slampa può ‘e deve liberamente esercitarsi 
su chiunque; ma dal momento che; l’esercito 
è.così «gelosamente vigilato , che una colpa, 
anche lieve ,. difficilmente sfugge a chi ha 
incarico» di punirla, non. sarebbe egli neces- 
sario accogliere con molta prudenza le _ac- 
cuse che. si portano intorno contro-gli uni 
e contro gli altri, depurare i fatti e sopra- 
tutto guardarsi da quel: linguaggio che può 
tornare amarissimo ‘all’animo di chi ha date 
proye.non dubbie di onoratezza e di corag- 


gio e di chi anela a versare il proprio san- . 


gue per la patria? 


Un telegratama da Palermo, scrive il Diritto, 
ci reca la dolorosa notizia che il, Perrone-Pala- 
dini fu ferite eon due colpi di pugnale; L’assas- 
sino fuggì, ma fu riconosciuto come mano prez- 
zolata della Xeazione. Fortunatamente si assicura 
che non vi ha nessun pericolo. 

Crediamo ché questo eccesso disumano della 
reazione possa essere cagione di danni e di ro- 
vine soltanto per lei. Quando essa precipita a 
siffatte violenze, allora è che essa è schiacciata 
dall'ira popolare. Forse il sangue generoso del 
nostro amico ha assicurato il trionfo del partito 
liberale. nelle prossime. elezioni. 

Crederemmo fare ingiuriaal Governo, se lo ec- 
citassimo a proseguire con diligenza e con sol- 
lecitudine infaticabile lo scoprimento e la pena 


che le più essenziali e succinte conclusioni 
del rapporto della vostra Commissione, che 
consigliamo far eseguiré con la maggiore 
possibile sollecitudine nell'interesse della pub- 
blica salute : 

4. Ohe ta più accurata sorveglianza sia 
istituita sugli alimenti e bevande, e questa 
debbasi fare sempre con una certa frequenza 
@ più specialmente nella stagione estiva, nella 
quale con maggiore facilità esistono malat- 
tie d’indole dissolutiva e tifoidea. 

2. Che'il mercato di Firenze riunendo in sè 
le più gravi ‘condizioni d’insalubrità e la più 
grande îtidecenza, essendo uma ver@ cloca, la 
Commissione fa voti perchè con la ‘maggior 
sollecitudine voglia il nostro Municipio co- 
sirurre un nuovo 6 monumentale mercato, 
accettando ‘uno dei migliori progetti fra quelli 
che da lungo tempo ha allo studio. Ma fin- 
chè non sia fatto il nuovo mercato, per il 
che occorre un certo tempo, la Commissione 
vostra propone che venga raddoppiata ogni 
sorta dî vigilanza sugli spazzini, eche î ban: 
chi dei’ pollaioli, ‘agnellai, macellari, pesci- 
vendoli, siano coperti tutti da una tavola di 
marmo ‘è tenuti più lontani fra loro i pol 
laiuoli, che occupano quella frazione di mer: 
cato che guarda la Fila. Sia fatta la princi- 
pale vendita del pollame provvisoriamente 
sulla piazza delle Uova, proibendo ‘nel modo 
il più rigoroso Ta uccisione del pollame, la 
spellatura e la pelatura delle testicciole, e la 
lavatura della trippa, non che la essicazione 

il prosciagamento ‘delle pelli nel mercato 
o nelle strade adiacenti. 
+8! Che i Ghetto ed il Mercato quanto più 
presto ‘sì: «vengano ‘demoliti e destinati 


di questo misfatto. Noi crediamo però di doverlo | svizzero. Le accoglienze sorpassarono ogni | 


consigliare..a provvedimenti più del solito eflì-.| aspettativa ‘e alia nostra bandiera fu asse- 
caci, perchè forse il processo cui può dar luogo | nato un posto d’onore alla tribuna degli ora- 


questo assassinio potrebbe condurre a scoprire 
lè più nascoste fila della reazione dell'isola. 


CORRISPONDENTE INALIANE 

Torio;25 luglio. — Il Municipio, d'accordo 
col Governo e col presidente della Camera, 
accordò in wia provvisoria il palazzo Cari- 
gnano per nuova sede della Corte di cassa- 
zione. I consiglieri della cassazione andavano 
molto mal wolontieri al palazzo Lascaris, già 
destinato dal Ministero a sede di quell’alta 
Corte. Giovedì saranno iqui.i signori Came- 
rana © Joannini per visitare i locali è ordi- 
nare il collocamento degli uffizi. Il Camerana 
è consigliere della Corte, il Joannini è sosti- 
tuito procuratore generale. Il primo presi- 
dente, barone. Manno, ha rinuncifto all’al- 
lòggio. ; 

I deputati e senatori che trovansi qui sono. 
invitati a prender parte alla cerimonia fune- 
bre, che sî celebra per l'anniversario del 
magnanimo Carlo ré Alberto. 3 

Sono ‘assicurato che ci fu una; grande. ri- 
duzione nel personale dei consiglieri di Pre- 
fettura: non meno di un terzo di essi sarà 
posto in aspettativa. 

Mi scrivono da Firenze che il cav. Bar- 
baroux, consigliere della Corte dei conti, 
viene a Torino, e prende il posto di consi- 
gliere di cassazione; in luogo del conte Negri 
che va a Firenze al posto del primo. Questo 
cambio di uffizio, avvenuto in via meramente 
privata, è pienamente approvato dal Mini- 
stero. 

Ai membri componenti le varie Commis- 
sioni legislative, vennero date 600. lire d’iu- 
dennità. Il comm. Deferrari, procuratore ge- 
nerale presso la Corte di cassazione, le ha 
rifiutate. Il suo atto non ebbe alcun imi- 
tatore. 

Teri si è diffusa la voce che il. comm. Ve- 
gezzi. e il. cav, Maurizio fossero ripartiti per 
Firenze. Non so da qual parte fosse uscita, 
ma certo era generale e appo&giata da insi- 
stenti affermazioni. M'informai, e appresi che 
non c'è nulla di vero; e che l'on. Vegezzi non 
pensa a lasciare Torino. 


Persona posta in grado di ricevere alte in- 
splrazioni Ill assicura che 16 elezioni gene- 


rali si faranno nella seconda quindicina di 
ottobre, e che il Parlamento verrà. aperto 
col solenne. discorso della (Corona nella se- 
conda quindicina di novembre. Quest’asser- 
zione corrisponde alle informazioni di qual- 
che altro giornale di costi. 

Ieri sera è partito per Londra il figlio del 
generale Garibaldi, Ricciolti. 

Mi serivono da Milano :che ‘i famosi archi 
di Portanuoya saranno trasportati. Notizia più 
importante di quella città è che la società 
detta delle. Galline prende il sopravvento 
sopra gli altri partiti. Ora però si tratta di 
fondare in quella città altra associaziine di 
scopo politico. 

Il luogotenente generale Scozia è mandato 
a fare ispezione annuale della scuola nor- 
male di Palermo. 

Sono, assicurato che le truppe che sonoal 
campo del Ghiardo lasciano oggi il bivacco 
‘per restituisi ai quartieri di loro stabile de- 


‘| stinazione, 


L'altra volta vho fatto dei ragionamenti; 
oggi v'ho dato delle notizie. Che volete ! an- 
che il corrispondente deve subire le conse- 
guenze della situazione. Ei non può dare che 
quello che ha, 


UN TIRO... 
Gi serivono : 


I vostri lettori saranno già informati delle 
festose e veramente amichevoli accoglienze 
che la rappresentanza dei tiratori italiani si 
ebbe in Sciaffusa, ‘alla festa del tiro federale 
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ad sa più comodi e convenienti usì, sic- 
come la posizione loro così centrale re- 
clama. 

_4. Che sia proposto un premio da confe- 
Tirst per concorso a chi scriverà il migliore 
manuale sulla nutritura del minuto popolo di 
Firenze e sulla necessità di migliorare la di 
lui alimentazione. 

È. Che la ciltà di Firenze abbia tre mer. 
cati, uno centrale, il più grande, e due più 
piccoli, uno dei quali al di tà dell'Arno e 
precisamente nella sezione di S. Spirito. 

6° Che la pescheria debba essere disgiunta 
ed in un luogo separato dai mercati, e che i 
banchi dei pescivendoli devbano venire ri- 
coperti da appositi marmi. i 

70 Che con la più rigorosa sorveglianza 
vengano invigilati gli spazzini; che nel mer- 
cato vi sia una continua sorveglianza per 
parte degli ispettori municipali, e che la Com- 
missione sanitaria e municipale voglia ognora 
vegliare con la sua ben nota attività e per- 
severanza, 

8. Ghie le fogne del mercato e quelle delle 
strade tutte si debbano tenere con la più 
grande proprietà, e coi requisiti voluti nel 
testo di questo rapporto. 

9° Che l'Arno, i fossi della città e del su- 
burbio debbano esser tenuti conta più grande 
nettezza, e debbano assolutamente esser re- 
mosse le acque stagnanti che potessero rac- 
cogliersi nel suburbio ed altrove. 

40. Che debbasi sorvegliare a che la così 
detta vuotatura de’ cessi la sia veramente i- 
nodora, e proibire nello interesse della pub- 


‘blica salute la vuotatura con il si - 
din FISIONLI Veo: 


Mostra, sitidiando nello st 
f.glior modo per diminuire 
irabbia canina. 


tori insiema a quella genmanica;squasiva di- 
mostrazione: che In Sviazera voleva essere 
l'anello di congiunzione fra i due popoli. 

La Direzione del Tiro elvolico assicurava 
la Deputazione italiana che molte e vive site 
palie. avrebbe trovato, massime nella Ger- 
mania del Nord, e la sollecitava quindi a re- 
carsi insieme agli Svizzeri al tiro di Brema. 
Il signor Caimi, a nome della nostra Depa- 
tazione, rispondeva che assai di buon grado 
essa vi si sarebbe recata colla propria ban- 
diera, ma ciò non potersi fare in mancanza 
di un invito ufficiale. La cortese Commissione 
svizzera telegrafava. allora al Comitato ale- 
manno, annunciando che la Deputazione ita- 
liana venuta a Sciaffusa sarebbe andata, se invi- 
tata, al tiro nazionale tedesco. — H Comitato 
centrale di Brema» rispose che ufficialmente 
non eransi invitati che i tedeschi e gli sviz- 
zeri, e gl'italiani sarebbero privatamente bene 
accolti. — La nostra Deputazione, della quale 
è assai commendevole la circospezione usata 
În tale circostanza, ringraziati i buoni citta- 
dini di Sciaffusa per l’accoglienza avuta, ri- 
passò il Reno è le Alpi. 

Su questo fatto i giornali svizzeri fecero 
molti e curiosi commenti che qui -è inu- 
tile l'accennare. La chiave dell’enigma fu 
poi trovata il 20 del mese, quando il Comi- 
tato centrale dei tiratori tedeschi deliberò 
che il terzo. tiro. nazionale abbia luogo in 
Vienna. — L’Austsia, che con una mano rom» 
peva a Roma le fila diplomatiche di Vegezzi, 
impediva coll’altra che a Brema si stringes- 
sero amichevoli e cordiali rapporti fra gio- 
vani dei due paesi. — Bisogna confessare che 
PAustria ha le braccia lunghe. . 

Il tiro nazionale: germanico a Viennao sarà 
un anacronismo, od un equivoco. Staremo a 
vedere se nel 1868 le bandiere,dei popoli 
liberi saranno meglio festeggiate a Vienna o 
al tiro nazionale italiano. 


La Lombardia invece di ringraziarci per- 
chè l'abbiamo avvertita delle castronerie che 
va dicendo , ci risponde stizzita che ne di- 
ciamo anche noi e torna indietro fino al 1° 
giugno por trovarne una il una nostra COr- 
rispondenza di Roma. 

Osserviamo innanzi tutto che la voce ri- 
ferita dal nostro corrispondente di Roma era 
accompagnata da queste parole: 

« Vi scrivo dl queste novelle perchè gi 
« rano, e perchè penso che, pubblicandosi 
« da tutti i corrispondenti romani, potrebbe 
« parere strana cosa che le ignorasse» sola- 
« mente quello dell’Opinione. 

« Ma faccio le mie solite proteste, e dico 


« che, vere o non vere le pratiche riferite,, 


« non credo possibile alcuna composizione 
« nè in materia di religione nè di politica. » 

E, ci pare che quando ‘ad una diceria isi 
fanno queste riserve, la veridicità d’un cor- 
sispondente o. d’un giornale è abbastanza in 
salvo. 

Ma non vi fossero nemmeno ! 
. Sa la Lombardia che l'aver dovuto andare 
indietro, due mesi pér trovarè quello ch’essa 
impropriamente dice una fiaba nelle. nostre 
colonne, è farci un bell’onore! 

Quale fra i nostri confratelli in giornalismo 
non sl assoggetterebhe alla tassa d'una mezza 
dozzina di sirafalcioni all'anno? 


——___—_—____ 


Si leggo in data del 2% nel Roma di Na: 
poli: 

« Nell'isola di. Tremiti sì è scoperto un 
complotto tra’ condannati a domicilio coatto : 
era loro divisamento d’impadronirsi di alcuni 
posti di guardia, disarmandone i picchetti, e 
quiadi imbarcarsi su vari battelli @' toccare il 
più prossimo lido. L’evasione: di otto camor= 
risti fornì i primi indizi, edi saggi ed ener- 
gici provvedimenti presi in seguito ad un 
ET TINTE TAN SEE 


consiglio fatto tra le diverse autorità, valsero 
a mandare a vuoto il progettato tentativo. » 


LA TASSA-SULLA RICCHEZZA MOBILE 
(Seguito e fine — Vedi n. 205) 


tornando al tema doloroso della govrim- 
posta “comunale sul secondo semestre 1864, è 
chiaro, dopo guanto si è detto, che anche la 
tassa comunale sui bestiami colpisse in parte 
la ricchezza fondiaria. Queste veschie tasse 
comunali furono abolite coll’articolo 37 della 
legge 14 luglio 186%, con facoltà ai Comuni 
disovrimporre centesimi addizionali alla pra a 
imposta (Art. 34). Fin qui niente di male. 
Senonchè il regolamento 14 agoste 1864 per 
eseguire i precitati articoli, stabili agli arti- 
coli 84, 86, 87 che la somma derivante dalle 
imposte abolite e che perciò, andava amancare 
ai comuni pel secondo semestre 1864, fosse 
tutta portata sulla nuova imposta. Dalla quale 
dispòsizione, che ad esser miti conviene qua- 
lificare avventata, è venuto lo sconcio nelle 
Marche, che le dette tasse, le quali gravavano 
in gran parte la' ricchezza fondiaria, siano 
ricadute tutte sulla ricchezza mobile. Giò è 
senza meno, ingiusto. Si dirà: l'inconvenienté 
è passeggero, poichè ' non: potrà rinnovarsi, 
vero; e s0' le conseguenze non fossero di- 
sastrose, sarebbesi portato in pace. Ma pur 
troppo le conseguenze sono mostiitose. in: 
fatti, sé non ‘in tutti, Certo quasi in tutti i 
Comuni delle Marche, la sovrimposta comu- 
nile è non minore dell'imposta principale, e 
nei Comuni di montagna; che sono molti, nei 
quali naturalmentè ‘prevale la riccliozza fon 
diaria e quella dei bestiami, la sovrimposta 
supera d’assai la principale, e con una pro- 
gressione' da spaventare va al duplo, al triplo, 
al quintuplo, al decuplo’, e via via fino al- 
l’assuirdo: perocchè non sono rari i Comuni 
nei quali ascende a circa venti volte Pim 
posta; ed in un Comune (quintodecimo cir- 
condario di ‘Ascoli Piceno), che forse non sarà 
solo, ascende a quarantacinque volte; in altro 
(Roccaréonile, medesimo circondario), a 57; 
ed infine, in' un Comune del Camerinese, 
anche a novantadue lire per ogni lira d’im- 
posta principale. 

‘Ora Ella. signor Direttore, senza «porre il 
caso che l’imposta principale in grazia dei 
contingenti sia risultata molto grave, si fi- 
gurì che sia in media del due o ‘deltre per 
ogni cento' lire di ‘reddito soggetto ‘a' tassa 
proporzionale , e veda ‘dove si arriva colla 
sovrimposta comunale ; all’assorbimento cioè 
dell'intero reddito, ed anche alla falcidia del 
capitale; talmentechè qualche segretario co- 
munale dovrà, per pagare la sovr'imposta, 
lasciare al comune tutto lo stipendio, ed ag- 
giungervi qualche ‘cosetta pel saldo !Così si 
disseccano le fonti della pubblica ricchezza, 
si uccide nel nascere una nuova imposta, e 
sì compromette la pubblica tranquillità! Dun- 
que voialtri ‘giornalisti dimenticate’ per un 
momento, l’ alta, politica, ed. occupatevi», di 
queste piaghe interne ( chè è sana. politica 


guarire) affinchè il Governo. illuminato ed || 


appoggiato dalla pubblica opinione. ponga 
mano ai rimedii, è quali sono in suo potere; 
perocchè non è già la legge, mà il ‘regola- 
mento che ha creata questa condizione di 
cose esiziale: sicchè è nelle sue‘attribuzioni, 
anzi ne’ suoi doveri, correggerlo; avvegnac+ 
chè, guasti, invece di eseguire la legge. Ri- 
fletta il Governo che è un'arma troppo po- 
tente in mano ai nemici dell'ordine pubblico! 
Si sospenda intanto l’esazione della sovrim- 
posta, e quindi col criterio dell’ articolo 230 
della nuova legge comunale, che in sostanza 
non è che una applicazione dell’articolo 25 
dello Statuto, si proceda ad un’equa riparti- 
zione tra la ricchezza. fondiaria e la mobile 
della somma che mancaai comuni per l'a- 
bolizione delle vecchie. tasse. 

Questa. lettera. diventa troppo lunga, ma 
giacchè vi siamo entrati sarà meglio. yuo- 
tare il sacco. È 


ZIONE AZZ TE TA E NETTI 


| sto 4864. È perciò ‘opportuno chiamarvi 


Y come pur | ; 
Serata e onricoli 84-80-87 dell'altro 14 ago. 


È P i uca tristl ef | 
l'azione pria ce Pai i 
veg dell’ imposta 1865, pa- 
per la prima rata de pile” 
gabile a1 45 dicembre; non vergine al 
ancora l'ammontare preciso del alal cio 
ciascun. contribuente; si pagherà i bene I 
iù il dieci per cento di. quanto. st 52 pa 
x 1864, salvi i do- 
gato pel secondo semestre , 1 1do 
vuti rimborsi; e ciò tanto per I 
‘per la sovrimposta. In sostanza il 20 { 
vuole si paghino nel 45 dicembre po 
lioni dell'imposta del 1865; @ ciò sta bene, 
Ma il modo di calcolare questa prima rata. 
porta a coriseguenzè ingiuste. Perocchè riu- 
nova in più vasta proporzione lo sconcio 
della ineguaglianza tra i contribuenti. Infatti 
dove si sarà pagato l’uno per cento, si pa- 
gherà per detta prima rata due e venti celle 
tesimi; dove il due., si pagherà quattro LE 
(quaranta centesimi; 6. così in. avanti colla 
Stessa proporzione fino a far pagare il ven= 
tiduo per cento lì dove si sarà pagato il | 
dieci Questo per l'imposta. Quanto alla so- | 
vrimposta le ho fatto osservare come nelle | Ji 
Marche ‘generalîente non sia minoré del- | 
l'imposta principale, Prenda adunque Uno 
dei casi meno duri ,.e, supponga l’ imposta, 
dei semestre 1864 del tre Mi cento, e così 
la Sovrimposta: vede chie al 15 dicembre sì 
dovrà pagare il tredici è venti centesimi per. 
cento. Porti ‘poi la sua attenzione ai casi in 
cui la sovrimposta è il duplo; quintuplo, de- 
cuplo. dell’ imposta , fino a venti, quarani ta 
cinque, cinquantasette, novaniadue lire, per 
ogni Îirà d’ imposta; poi. diplichi, e per 
giunta alla derrata si metta anche il dieci 
per cento; '@ calcoli quanto dovrà pagare il 
conìribuenie: per da. prima rata 1865. Nel: ) 
l’ ipotesi dell'imposta, del tre. per,cenw S| 
\giungerebbe in quel comune del Camerinese 
la L. 306 90 per gal cento soggette a tassa 
\proporzioniale t! Ciò nel supposto che tto’ 
si rcorreggessero gli errori commessi tellitia. 
\ vamente (alla sovrimposta! del 1864 ; i quali. 
però converrà necessariamente ; che siano. — 
corretti. Siccome poi per l'articolo 230 della — 
muova legge comunale i centesimi addizio- 
nali sulle imposte dirette dovranno essere 
su tutte nella stessa misura, così è certo che 
nel 4865 la sovrimposta sulla ricchezza mo+. 
bile sarà nei comuri delle Marche inferio; 
a quella del semestre 1864. E perchè dun: 
que si vorrà per la prima rata far pag: 
ciò che ‘fin d’ora scorgesi non dovuto? | 
Îl rimedio poi del rimborso non rimedia 
|a tutto: poichè non è. mica cosa da prene | 
\ dersi,a gabbo il fare anticipare le imposte, — 
e specialmente quando l’ anticipazione si fa» 
rebbe da un contribuente per l’altro. E sa- 
|(rebbé una vera anticipazione, perocchè ta- | 
luno' paglierebbe al Governo meno della’ | 
metà di quanto dovrà pel 4865; e tale altro: 
\assai di più, e forse l’intero se non oltre. 
Sembra invece che il Ministro potrebbe 
raggiungere lo scopo di incassare i 33 
lioni al 15 dicembré regolando diversame! 
| il calcolo. Perocchè dovendo essere pa 


44 milioni dell’împosta del 1863 per qui 
\tità, non vi sarebbe alcuno inconveniente | 
{nel regolare per quotità sui redditi verificati 
pel 1864 la prima rata del 1865. A que, 
st ora il Ministro può conoscere la somma 
complessiva del reddito imponibile già ac- 


mente e più facilmente i 33 milioni. i: 
A regolare poi la prima rata della soyrime, 
posta, potrebbesi prescrivere il pagamento 


I 

11. Che si faccia la più rigorosa ispezione 
dei cimiteri, delle strade, dei quartieri mal- 
sani della città, dello officine incomode ed 
insalubri, non che delle case e degli stabili- 
menti privati e pubblici di ogni genere, 
sempre nell’ interesse dell’ igiene del paese. 
ki A2 Che si istituissero bagni e lavatoi pub. 
Blici, i quali corrispondano completamente ai 
bisogni del paese, 

13. Che sia posta la maggior possibile sol- 
lecitudine nel condurre tanto nella città quan- 
to nel suburbio e possibilmente nelle più po- 
pie campagne e. castelli le acque pota» 
ili. 


14. Che si sorvegli con la più grande cura 
al retto andamento delle discipline relative 
alla prostituzione, impiegando maggior rigore 
nelle visite ed inscrivendo d'ufficio la venere 
clandestina assolutamente motoria, provocando 
amco visite straordinarie nelle case di proslitu- 
zione e nello stesso sifilicomio, quando siavi dis- 
senzione fra i medici visitatori e la direzione 
di quello. stabilimento. 

45. Che nelle provincie toscane pure sia 
estesa la organizzazione degli istituti vacci- 
nici, come lo è per ìl resto d'Italia, poten- 
dosi adesso lasciare a cura dello spedale pro- 
Vinciale della Maternità di Firenze, la propa- 
gazione del vaccino pe ioni 
SE dh per le. ragioni accen- 

16. Che si promulghino 
menti per disciplinare 1° 
custodimento dei cani in 


opportuni regola- 
4llevamento ed il 
tutta la provincia 
esso tempo il mi. 
la comparsa della 


17. Che s1 prescriva il modo Migliore per 


invigilare le malattie contagioso ed epizoo- 
tiche con obbligo di denunziarle, avvegnachè 
accada alcune volte di vedere con grave pe- 
ricolo dell’uomo (cui può propagarsi la ma-: 
lattia) cavalli morvosi, i quali prestanò ser- 
Vizio nelle pubbliche vie. 

18. Che si proibiscano ì cattivi trattamenti 
degli animali promuovendo. una Società di 
patrocinio, come esiste presso ogni nazione 
civile. 

19. Che si stabiliscano norme speciali tanto. 
per l° inumazione degli. uomini e degli ani- 
mali quanto per ritrarne quell’utile che suel 
aversi dalle spoglio di questi ultimi. 

20. Che l'assistenza medico-chirurgica, e 
Dure i soccorsi a domicilio siano estesi non 
Solo, ai casi urgenti ,; ma in tutte le circo- 
stanze nelle. quali il paese abbisogna del- 
l’aiuto medico-chirurgico farmaceutico e ciò 
molto più oggi, che il Parlamento ha sta- 
bilito, doyer per obbligo i comuni mantener 
le spese pel servizio sanitario (4). 

21. Che la verificazione dei decessi a do- 
micilio nella ;nostra. provincia ‘sia posta in 
attività immediatamente siccome prescrive la 
legge sulla sanità pubblica. 

22. Che i cadaveri siano recati all’ ultima 
dimora mercè appositi carri funebri e con 
quella dignità e pietà che si conviene agli 


.(1) Oggi stesso vediamo divisa la nostra opi- 
nione in un lavoro critico razionale che nell'ap- 
pendice del giornale la. Gazzetta di Firenze, scrive 
il Valente © bravo avvocato Ottavio Andreucci, e 
che è pubblicato da qualche giorno e va conti- 
nuando ; sul quale richiamiamo 1° aitenzione del 


Governo e del Municipio, comecchè di qualehe 
Importanza, © 


EPA PINE e oe VR 
estinti. 

23. Che quanto prima sia possibile ven- 
gano istituiti ospedali. pei bambini e per i 
convalescenti, i quali ospedali apporteranno, 
sommo vantaggio al paese ed all’ economia 
delle amministrazioni ospedaliere. 

24. Che viste Te! attuali ‘gravi circostatize 
relative alla, possibile, ma speriamo difficile 
diffusione del cholera, la vostra Commissione 
prega l onorevole Presidente del Consiglio 
sanitario a voler far premure affinchè Go- 
verno, e Municipio e Consiglio superiore di 
sanità, vogliano, con la maggior attività @ 
cura, sorvegliare nel modo più rigoroso pers 
chè tutte quelle discipline igienico-sanitari@ 
dalla vostra Commissione raccomandate ab: 
biano la più sollecita applicazione (1). 

Firenze, li 14 luglio 1805. 


It Presidente Prof. Simone Rigon 
A. SktvagnoLI Dottor in Zoojatrid' 
V. CarvEccHIA. 


Il Segretario Relatore 
D. I GaLuco. 


(4) Siamo lieti di aver veduto come la solerte 
Commissione municipale, che non era nominatà 
nè costituita allorchè raccomandavamo la :solle* 
cita attuazione di queste cose, oggi essa stess 
insieme all’egregio Gonfaloniere di Firenze in 
molte parti y'abbia provveduto. Noi ci angii 
riamo e vorremmo anzi che tanto l Consiglio st 
periore di sanità, quanto il nostro e quello mi- 
nicipale sanitario si trovassero soventè insiém@ © 
per determinare i più importanti provvedimenti, | 

i dj cui abbisogna il nostro paese, Fhea 
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di 28 © più fino a 50 centesimi addizi i 
in conto, salvi i compensi nel Verena 
della seconda rata. Potrebbesi anche pren- 
dere per base i centesimi addizionali sovrim- 
posti nel 1864 sulla fondiaria, e farne pa- 
gare la îmetà sulla ricchezza mobile ; poichè 


8. Nomine e dis 


posizioni nel personai 
. nine e ‘on: 
dell’Amministrazione finanziaria. si "i 


TP 


si 
| fari. 1{1 del Regolamento 25 maggio 1865, 
ichè conduce all’ingiustizia; .e nelle Mar. 
che relativamente alla sovrimposta comunale 
mena difilato all’ assurdo, all’impossibile. 


i NOTIZIE SANITARIE 


Ul Tempo di Trieste del 24 pubblica il se- 
guente telegramma: 

Alessandria d'Egitto, il 22 luglio: 

@ Merli ieri 10 su 40 casì, oggi 8 su 38 casi 

| tai qui 48 di fanciuli i 

A Cairo morti ieri 72 su 4145 -casi, oggi 

| ; sai RA casi, oggi 

« È partito ieri per Trieste il vapore del 

Lloyd con 82; ed oggi un vapore Tonello 
con 4 passeggiero. » 


Un dispaccio telegrafico in data del-23 cor- 

rente da Vienna, Ticevato dall’Indépendance 
reca che il ,cholera èscoppiato a Ge- 

ù Furono Presi provvedimenti sa- 

si sd comunità austriaca ha fatto chie- 

i a Vienna soccorsi pe’suoi poveri iti 

|. da questo flagello. P GRA 


| NOTIZIE ESTERE 


_Un dispaccio parileolare dell'Osservatore 
| TWestino, in data del 24 da Vienna reca, che 
| lidia seduta di quel di della Camera dei de- 
pulati, dopo che fu esaurito l'ordine del 
il presidente lesse una comunicazione 
è presidenza dal ministero, la quale an- 
ziava che la chiusura solenne della sessione 
sguirà giovedì 27 luglio alle orè 11 colle 
slisse modalità dell’anno’ passato. La Camera 
(lecisé di non tenere più sedute. Hasner rin- 
araziò la Camera per la sua condiscendenza, 
Tee una sommaria rassegna. retrospettiva 
dell'attività della Camera in questa sessione 
è finì esprimendo il desiderio iche la costi- 
| fizione possa prosperare e svilupparsi sotto 
| lì protezione del Cielo e dell’imperatore. 
| ‘giornali di Vienna recano che quel co- 
| mando generale ha ordinato che, a catsa dei 
| grandi calori, si debbano sospendere tutti gli 
| esercizi militari, e che i comandanti delle 
truppe debbano aver cura perchè le ‘mede- 
sime sieno riparate, per quanto è possibile, 
dal caldo. 

Una corrispondenza berlinese, di fonte 
semi ufficiale, pubblicata dalla Gazzetta di 
Colonia, conferma, sino ad un certo punto, 

le voci secondo le quali il gabinetto austriaco 
| sarebbe disposto, in mancanza di un acco- 
H ento colla Prussia, a cedere al duca 

‘Augustenburgo i suoi diritti di compos- 
«dei ducati. 

» sarebbe una nuova fase in cui en- 

questo interminabile conflitto. 


I Ù % Moniteur pubblica il decreto di promul- 


| 
Di 
LE 
n 


azione del senato-consulto sullo stato delle 
e e sulla naturalizzazione in Algeria. 
Ma l'avvenimento capitale è la rinnovazio- 
compiùtasi il 24 corrente, di tutti i con- 
municipali dell'impero francese. Questo 
nso movimento elettorale avvenne senza 
ini, a quanto assicurano i giornali di 
arigi, che ne pubblicano. le: liste; le quali, 
Naturalmente, non:sono giunte ancor tutte. 
In generale pare che le liste riuscite sieno 
lle dette municipali, che è quanto dire 
la maggioranza dei consiglieri uscenti fu 


18 


7 


ing-Post dice che l'imperatore Na- 
partendo per Plombières, ha por- 
seco numerosi documenti per continuare 
dei lavori particolari, © fra gli ‘altri una sta- 
tistica dei salarii di tutte la classi di operai, 
del prezzo del loro alloggio e vitto. 
| Le corrispondenze di Madrid ‘continuano 
a prender nota delle manifestazioni clericali 
contro il riconoscimento del regno d° Italia , 
Ma osservato nello istesso tempo che, si- 
dt: il primate delle Spagne, l'arcivescovo 
| di Toledo, non si è punto associato a queste 
| Manifestazioni. 


ATTI UFFICIALI 


sol - 7 
| La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente, con- 


e: î 
4. La legge del 10 luglio con la quale il 
decreto dell’14. giugno 4865 è ‘anche ap- 
fpubio ai Comuni di Casellina 6 Torri e 
| 2 La relazione presentata a S. M. il Re 
dal Ministro delle finanze, in udienza del 10 
lio 1865, sul progetto. di regolamento per 
‘la esecuzione del R. decreto 27, settembre 
n° 1484, sulle lotterie pubbliche. 
3. Un R. decreto del 29 giugno che ap- 
Prova il regolamento per .l’esecuzione delle 
lterie non proibite e delle tombole. 
—__ T1l testo del regolamento anzidetto. 
> È Disposizioni nel personale dell’Ammini- 
d Aido provinciale. 
_& La collocazione in aspettativa di un 
4 solto-commissario di guerra di 4.a classe nel 
‘ipo d'Intendenza militare. 
- Disposizioni nel personale degl’impie- 
| Bali dipendenti dal Ministero della marina. 


&sche in tal modo Ja prima rata potrebbe 


ra alla verità. 
si supplisca in un modo o nell'altro si 


cale: quello che importa assolutament: 
ref cd 
‘ che si rinunci al sistema adottato nel- 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci scrivono in data del 25 corrente: 
La ciltà di Fireni 
tale del Pad 
provvedimenti e 
sanità pubblica ri 
Municipio, ma ti 
nen poco 


toll'esséra divertiti capì. 
Va giornalmente facendo quei 
Miglioramenti che la civiltà è 
chiedevano. Noi ne lodianio il 
di n pene tacere vr ancora 
en poc rimane a fare. Frà gli itic - 
Di più gravi della città nostra gus da 
‘e arti più rumorose 6 moleste alla quiete, non- 
chè alla salute dei cittadini, sono miéi princi ali 
centri. Ma nessuna di esse: riesce cotanto ne 
moda quanto quella dei calderai, la quale per 
la natura del metallo @- del lavoro può essere 
considerata per una di quelle che tion solo tor- 
nano moleste,, ma ancora di danno alla salute 
pubblica; giatchè non sarebbe possibile che un 
malato non 'ne soffrisse, ovo si trovasse tn dott 
trada assordata dal tanto acuto e monotono ri- 
more d' un calderaio. Ora, sé è proibito che 
ia mestieri che producono cattivi odori o est: 
azioni non respirabili, dimorino nei centri della 
città, com'è che in quiesta proibizione ion sieno 
compresi ancora i calderai, i quali possono sti: 
marsi veramente fra i mestieri non solo inco- 
tagli, ma suora dannosi? 
î sappiamo che in tutte le citià mi 

meglio ordinate, i calderai sono confinati cia 
alle mura .0 nella parte meno abitata. Nè que 


sero mettere inmanzi, poichè si potrebbe per- 
mettere loro di vendere illavoro fatto in alcune 
botteghe poste ne'luoghi ‘centrali, ma non mai 


il lavorare con molestia e incomodo «grande dei 


cittadini. Veramente, .l' occasione opportuna a 
provvedere era quando fu fatto l’ultimo Tego- 
lamento municipale, col quale' furono remossi 
parecchi inconvenienti. Ma poichè non si fece, 
preghiamo «il Municipio ‘a ron indugiare detto 
provvedimento ; tanto più chei reclami per esso 
sappiamo essere sollevati da più parti. 


r Dopo avere notato -come lo stesso sugge- 
rimento fosse già dato dal signor cav. dot- 


tore I. Gallico nell’appendice pubblicata ieri, ' 


aggiungiamo pure che sarebbe ottima cosa, 
se oltre i calderai, il Municipio disponesse che 
anche i magazzini di pesci salati — dai quali. 
emanano odori poco graditi e nocivi assai alla 
salute — fossero confinati verso le mura. 

Martedì sera, il signor comm. Costantino 
Nigra, ministro plenipotenziario del Regno 
d'Italia a Parigi, partiva da Firenze per fare 
ritorno in Francia. 

La sera del 25, S. E. il barone De Mala- 
ret, ambasciatore di Francia presso il nostro 
Governo; partiva per Livorno. 

Questa mattina 26, poco prima di mezzo- 
giorno, in un magazzino di coloniali mani- 
festivasi un incendio provocato dallo scoppio 
di una damigiana di acqua-ragia, ma fortu- 
natamente il pronto accorrere dei pompieri 
fece si che l'incendio fosse subito domato, e 
che non si avessero a deplorare danni mag- 
giori, 

Un ragazzetto di 8 o 10 anni che stavasi 
bagnando in Arno presso il ponte di ferro, 
l’altra sera fu trascinato via dalla corrente, 
e s'è ancora in vita, lo deve al lodevolissi- 
mo zelo degl’inservienti dello stabilimento 
balneario che avvi lì presso, poichè furono 
dessi che lo trassero dall’acqua prima che 
fosse completamente asfissiato. 

Una povera vecchia che passava ieri 25 
per via Borgo Allegri, essendo colpita da apo- 
plessia fulminante, vi rimase cadavere. 

L'Accademia filodrammatica dei Fidenti, 
che per tempo ebbe la sua sede in via dei 
Serragli, ha testè trasferito il suo teatro al 
n° 47 di via Ghibellina. 

Domenica sera 30 corrente al R. Politea- 
ma fiorentino avrà luogo un gran festival a 
benefizio dei sigarai giubilati, e nel quale 
prenderanno parte i principali artisti di canto 
che si trovano attualmente in Firenze. 

Sizcome i signori maestri Mabellini, Ro- 
mani, Cortesi e Vannuccini si sono compia- 
ciuti di assumere la direzione della parte 
musicale, si può essere sicuri che il festival 
riuscirà ottimamente. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Intolleranza. — Nei giornali di A- 
lessandria si legge: 

Le radunanze della Chiesa cristiana libera 
che da qualche tempo si tengono in Alessan- 
dria vengono disturbaie da schiamazzi di una 
turba di monelli che probabilmente vengono 
aizzati contro quei nuovi credenti. 

La sera del 21 corrente si giunse fino a 
rompere i vetri della novella chiesa. — 

Tentato omicidio. — Il Movimento 
di Genova del 25° ha da Nizza della Paglia 
la seguente notizia: Mo 

Certo Q... impiégato injuno dei primi caffè 
di Genova si era recato per esigere dai pa- 
renti di sua moglie una rimanenza in L. 3000 
della dote di lei. Pare.che. prevedesse. qual- 
che difficoltà, giacchè a quanto ci si disse 
era prepara o a non lasciarsi menomamente 
imporre, e fatalmente avea pensato di mu- 
nirsi d’un revolver. 

Giunto difalti in paese, ed abboccatosi collo 
suocero, non lo trovò per avventura troppo 
disposto a fargli quel pagamento, per ragioni 
che potranno essere state più o meno giu- 
ste; quindi, pala fra loro una viva conte- 


‘sussidi da Olten, da Bienne, da Aarau, da di- 


stazione; il Q... datato il revolver do espluse 
due volte contro Jo sutosero ferendolo gra 
vemente nel capo, ed in una mafid. Aléonî 
terrazzani presenti od immedistamente ac- 
Coîsi; s'impossessarono del feritore, e lega- 
tolo ad un 4iberò; dapprinta To fustigarono 
Der bene, a quanto settipte ci viene narrato; 
e dippoi lo consegnarono alla forz4 pubblica, 
onde dopo quel saggio di giustizia somma- 
ria, l'ordinària abbia il suo corso. 

Sequestro di giornate. — L'Unità 
Italiana di Milano 1di lunedì uitinto fu se- 
questrata d'ordine del fisco. L'articolo incri- 
minato si crede che fosse. una lettera di 
Giuseppe Mazzini ai giovani delle Romagne 
@ delle Marché. 

Cavalli e locomotive. — Nella 
Gazzetta di Parma del 25 si legge: 

Una mandra di cavalli fuggita stanotte da 
un villaggio del Reggiano si sbandava nella 
linea ferroviaria dell’ Emilia, quando verso le 
due circa il convoglio diretto la scontrò ‘e 
fraceliò {r8 di essi ferendone a'tri cinque 0 
sei. Finora ignoriamo :con ‘certezza‘a chi ap- 
‘partenessero; sì dice siano di proprietà. del 
conte Spalletti di Reggio. 

Arresto di un omicida. — Il Cor- 
riere delle Marche annunzia che sabbato notte 
alcune guardie di P. S. catturavano néi din- 
forni di Candia, Serafino Paoletti di quella 
terra, reo di omicidio commesso sopra un 


sto offende al diritto di proprietà ch'essi potes-' dontadino, nel. giugno dell'anno, scorso. He, 


sosi. in allora latitante, si era gettato sulla 
campagna con molto spavento di quei villici 
e nel momento dell’arresto .il colpevole stava 
maturando nuovi misfatti con altri suoi com- 
pagni. 

Tentuto veneficio; — Scrivono da 
Recanati al Vessillo delle Marche : 

Nel giorno 16 corrente, mentre .Pex frate 

Francescano Don Rabuini Marcellino stava 
celebrando la messa, potè sospettare che nel 
vino che venivagli propinato si contenessero 
sostanze eterogenee e ciò per.un fetore'acuto, 
che ne esalava. 
— Sospeso perciò il sacrificio 6 conservato il 
liquido già versato nel calice, non che quello 
rimasto nell’ ampolla; fu dall'autorità , inter- 
venuta in. seguito, constatato ‘che realmente 
nel vino contenevasi acido solforico, ed in 
tanta quantità che versalane una goccia su 
un mattone del pavimento lo si ebbe tosto 
a veder fumare e quindi consumarsi. 

L'autorità' competente procede per. sco- 
prire il’antore di questo tentativo di vene- 
ficio. 

‘ Incendi. Dal Bund togliamo i seguenti 
particolari sull’incendio di Burgdorf. Il fuoco 
si manifestava ad un'ora pomeridiana del 20 
in una cascina posteriore dell'albergo del- 
l'albergo dell’Orso superiormente alle mura 
della città, e le fiamme, spinte dal vento, ben 
presto si ‘estendevano per le vicine contrade. 
Furono preda del fuoco 47 case e 3 cascine. 
Sono fra esse la casa scolastica, l’ospitale della 
Società d’utilità pubblica. Sono a deplorarsi 
due vittime umane, una vedova Hiigé ed un’al- 
tra donna. Perirono 6 cavalli; 700 ad 800 
persone sono prive di tetto. Soltanto dopo 
l’arrivo delle pompe da Berna, alle 9 anti- 
meridiano si riuscì a padroneggiare le fiam- 
me. Del resto vi accorsero pompe, uomini e 


versi altri comuni argoviesi e da Soletta. Da 
questa città fu pure spedita la compagnia zap- 
patori che vi si trovava in servizio. Il difetto 
di acqua ha favorito il rapido estendersi del- 
l’incendio. 

— Telegrafano da Krems, il 22, all’Osser- 
vatore Triestino: 

Stamane il villaggio di Grundorf am Kramp 
distante di qui circa un'ora all’Est) rimase 
incendiato con tutti i depositi del raccolto. 
Questo tremendo disastro risparmiò soltanto 
alcune case. N 

— I dispacci dei giornali viennesi danno 
alcuni particolari sull’incendio d’Ischl, ormai 
spento, come già riferi un nostro dispaccio. 
Il fuoco si manifestò la notte del 24 in una 
stalla presso l'albergo Elisabetta © ‘incenerì 
gran parte del Mercato, come pure la Wie- 
rer-Strasse e la Pfarrgasso, e 22 case. Il danno 
è grande assai, però non si ebbe ‘a’ deplo- 
rare alcuna vittima. La casa parocchiale, la 
chiesa, l'ufficio delle saline e l’ufficio distret- 
tuale furono salvati. Erano in attività 11 pompe 


da incendio. La mattina del 22 il fuoco era |' 


spento, e si lavorava per estinguere le brage. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina S. M. ha presieduto il 
Consiglio dei Ministri. 


Gol primo del prossimo mese di agosto 
verrà stabilità in Firenze la Direzione ge- 
nerale della :Banca-nazionale: Sarda ed a- 
perta la nuova sede. 4 


Nella Gazzetta Ufficiale del 26 corrente 
si legge: 

Perveniva ‘al Ministero dell’ Interno una 
Nota dal signor Prefetto d’ Ancona, colla 
quale si dava avviso essersi demunziato un 
caso di morte per malattia che aveva pre- 
sentato i sintomi dì cholera, ma che l’autos- 
Sia aveva rilevato. essere tutt'altro malore. 

Un secondo caso sospetto veniva annun- 
ziato, ma con nota. successiva scriveva lo 
stesso Prefetto non essersi confermato il 
dubbio, ed i medici componenti il Consiglio 
Sanitario provinciale aver, verificato coll’ au- 
tossia trattarsi di gastrite. 

Il 17 del corrente mese si deniunziarono 
‘altei casì, sulla cui natura non si era di per- 


fetto accordo, ed.il signor Prefetto! nell’ ay- 
vertirg che non ostante il dubbio sî erano 
prese ‘le disposizioni igieniche consigliate 
dalla prudenza; trasmelteva una relazione di 
medici focali; fra cui due consiglieri sanitari, 
nella quale dopo la narrazione delle osserva- 
zioni fatte, ‘si chiedeva l'avviso del Consiglio 
stiperiore di sanità, esi sollecitava una de- 
Jegazione samitaria per accertare la vera con- 
dizione della malattia. 

Acconsentiva tosto il Ministero, ed inviava 
in Ancona l’esimio cav. Ghinozzi, professore 
di clinica in questo R. Istituto di studi supe- 
riorî pratici e di perfezionamento. 

Ritornato ieri il cavaliere Ghinozzi, venne 
immediatamenté convocato il:Consiglio supe- 
riore di Sanità sotto ‘a presidenza del chia- 
rissimo Bufalini, e questo autorevole Con- 
sesso, sui documenti inviati dal prefetto e 
sulla relazione del Ghinozzi, dichiarò cholera 
la malattia sviluppatasi in Ancona. 

Il Ministero spedi immediatamente, per te- 
legramma, ordine al Direttore di Sanità Ma- 
rittima iti Ancona di dichiarare la esistenza 
di detta malattia nelle patenti da rilasciarsi 
alle navi in partenza da quel porto, e dispose 
perchè nel rimanente del regno fossero sot- 


| toposte le navi provenienti da Ancona ad una 


quarantena di sette giorni pieni. 

Dalla relazione però del cav. Ghinozzi, e 
dall’insieme dei ragguagli risulta che la ma- 
lattia riveste un’indole relativamente mite, e 
dalla stessa lentezza del suo movimento di 
sviluppo si ha fondato argomento ‘a sperare 
che non sia per diffondersi nè prendere pro- 
porzioni considerevoli. 

Bollettino sanitario della eittà d’ Aneona 
dal mezzodi del 24 al mezzodi del 26 luglio : 

Casi 16, morti 3. 


x 


Il territorio pontificio continua .ad essere 
infestato da briganti. Importanti catture fu- 
rono fatte ultimamente dai soldati francesi; 
ye n'è una che aiuterà forse.alla repressione : 
il brigante arrestato offre a prezzo di venti 
scudi per testa di denunziare tutti i suoi.com- 
pagni. 


Il Times del 24 dice che i rappresentanti 


della Camera dei Comuni fino ‘allora eletti 
erano 652, di cui 365 liberali dichiarati, e 
286 conservatori o liberali conservatori. Il 
guadagno netto dei liberali è di 23 stalli, 
avendone essi guadagnato 56 e perdutine 33. 
Rimangono sei elezioni da fare, di cui due nel 
North Leicestershire, due nella coutea di Mo- 
nagham, una nel Marionetshire ed una nel- 
P'Orkney. 


I giornali di Londra ci recano i partico- 


lari della solennità della distribuzione dei 
premi e della rassegna del tiro a segno di Wim- 
bledon che fu chiuso dopo 42 giorni. Erano 
rappresentate al tiro, istituito dalla National 
Rifle Association, le varie armi. Alla rassegna 
assisteva S. A Reale il duca di Cambridge. 


Il ministero inglese diramò alle autorità lo+ 


cali un memorandum ove sono indicati tutti 
i provvedimenti reiativi all'igiene pubblica e 
privata durafite il cholera, con annesse rac- 
comandazioni del prof. Miiller intorno ai prin- 
cipali mezzi di disinfezione artificiale. 


Il Morning Post, nella sua corrispondenza 


da Nuova York del 42,.ci dice, che si par- 
lava in quella città di un meeting dei catto- 
lici di Washington e dei dintorni per pro- 
clamare altamente l'innocenza della. signora 
Surratt e proporre un indignation meeting 
contro la Corte marziale. ll 
meeting sarebbe da cercarsi nella deposizione 
giurata di John P. Brophy, pubblicata dalla 
Constitutional Union di Washington. Il Bro- 
phy in essa dichiara che il principale testi- 
monio su cui si fonda la condanna, Weich- 
man, è riconosciuto da suo padre. come un 
gran mentitoré e codardo; che Weichman 
era un amico intimo di «Booth e- Atzerott; 


motivo di tale 


che Weichman disse a lui, Brophy, qualmente 


la signora Surratt avesse detto a suo figlio 


John, quando questi menò a casa alcuni dei 
congiurati: « John, temo che ci sia sotto qual- 
cosa di cattivo. Che vengono a. fare qui co- 
testi uomini? Ciò non mi va. Bisogna.che mi 
diciate ciò. che avviene. » 

Weichman disse pure a Brophy che John 
Surratt non aveva mai rivelato nulla a sua 
madre. 

Brophy giurò inoltre che Weichman lo pre- 
gò a non comparire innanzi la Corte mar- 
ziale per non far danno a lui Weichman. 

Un corrispondente speciale della New York 
Tribune, giornale repubblicano, dice che uno 
dei più eminenti avvocati del processo asse- 
verò positivamente, che il presidente non* 
permise ai preti cattolici di assistere la si- 
gnora Surratt durante il supplizio, se non 
dopo promessa che non avrebbero procla- 
mato sul palco la loro credenza nella inno- 
cenza di essa. 

Giusta la Constitutional Union la dichiara- 
zione di Payne in favore della signora Sur- 
ratt risulta da una lettera scritta dal gene- 
rale Hartrauft al presidente poco prima del 
supplizio. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 26. — Il Moniteur annunzia che il 
prestito della città di Parigi fu interamente 
coperto. Ieri fu chiusa la sottoscrizione. 

Berlinò, 25. — Il Consiglio. dei ministri 
stabilì le proposte definitive da sottoporsi al- 
l'Austria. 

Francoforte, 26. — Domani la Dieta discu 
terà la proposta colla quale la Sassonia 6 la 


Baviera intendono di interpellare la Prussia 
e l’Austria circa le misure da esse prese il 
5 aprile, domandando che le spese della guer- 
ra sieno ripartite fra î membri della Dieta, 
e che lo Sleswig sia incorporato nella Con- 
federazione. 

Altona, 26: — Le autorità prussiane fecero 
arrestare il redattore della. Gazzetta. dello 
Sleswig e condurre a Kiel.’ Se; 

Londra, 26. — È inesatto che a Birmin- 
gham ‘siansi. verificati alcuni casi. di  cho- 
lera. 

Valenzia, 26. — Il Great-Eastern ‘avverti 
alle ore 9 34 di questa mattina che trovasi 
a 150 miglia dalla costa, Il cordone funziona 
regolarmente. 

Marsiglia, 26. — Scrivono da, Costantino- 
poli in data del 19 che finiò a quel giorno 
si sono constatati in quella città 279 casi di 
cholera, con 158 morti. 

NOTIZIE DI BORSA 3 
Parigi, 26 luglio. 


luglio” 
25..,26.. 
Fondi francesi 3 010. . . 67 65} 67 57. 
Id. id. 44200 - 97 30 |.97 50 
Consolidati inglesi. . . . .|90—|90— 
là. id fine mese ——-|-_- 
Ja. italiano 8 0/0 in cont, | 63 — | 649% 
Id. id. fine pross, 65 47 | 65.45 
td id. fine luglio 64/95 | 64/90 
Lo, VALORI DIVERSI . | 
Azioni del Credito mob. francese | 745. 736 
Id. » » itali 42 142 
Ia » | » S] uolo | 470 467, 
Id. Str. ferr. Vittorio, 280 280 
Id. » . Lomb.-Venete | 481 ,|,480 
Id » iache 413, |A 
Id a. Romane 222 221 
Obbligaz, » ’ 202, .|:200 
» »i0 «Fer. Savona: ! — 208. 
| Torino, 26. Rendita italiana . . 6445 


Certif. dell’ultimo prestito . 65 65 


GIACOMO DINA, Direttore. ' 
Giovanni RompaLpo , Gerente. 


LISTINO OFFIGIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze — 26 lugho. 


5 010 god. 4 genn. 4865: fine corr. 64 82412 L, 

64 30 d,, finepr. 64 70 1., 64 65 d; 

Detto in ‘sottoscriz., fine corr 68 30 nominale, 

3.010 god. 4 apr. 4865: fine ‘corrente 42 78 1j 
42 60 d., 42.38 60 prezzi fatti fine e. 

Imprestito Ferriere, god. 4 genn. 1865: 84 412 


nominale. 
Obbl. Tesoro tosc. 1849, 5 010 p. 10, 401 nomin. 
Az. Banca naz. tosc., god. 4 genn. 1868: 1685 
1, 4682 d.; fine corr. 
Cassa sconto Toscana in sott; 480 nominale.» 
Obblig. Tabacco $ 010, god, 4 genn. 4865: 98 
4]2 nominale. 

Az. Strade ferr. livora., god. 4_genn. 1868: fine 
corr. 72 70 1. 72 40 d, fine corr. 
Obblig. 3 0/0 dette, fo I n 1865; fine corr. 

216 31, 216 42 
3 010 dette, god. 4 marzo 1864: 190 nom, 
Az, Strade ferr. tosc. di 840 L. it, god, 4 genn, 
4864: 47 42 nominale. 
Obblig. dette tutte pagate, god. 4 genn. 1868; 
362, nominale. 


-Imp. comunale 5 0]0, god. 4 genn. 1868: 87 no- 


minale. 
Obblig. Strade ferr. maremm. 50/0, god. 41 genn. 
1865: 69-40 1., 69 35 d. fine corr. Merid. 


315. nominale. 
Obblig. 3 010 dette, god. 4 luglio 1863: 185 no- 
mminale, 
Obblig. deman., god, 4 apr. 1868: 393 80 L, 393 
d. fine.c., 394 3j4 l., 394 d. fine pross. 
5 0j0 italiano în piccoli pezzi: 65 — nominale. 
30/0 italiano in piccoli pezzi: 43 —. mominale. 
Osservazioni. 
Prezzi fatti del 8 0/0: 64 30 32 41j2 fine corr. 
64 65 fine prossimo. 


Obbl, debaaniali — 393 25, 39350 fine corr. 
394 50 fine prossimo, 


Borsa dì Torino — 25 luglio. 


yntanti in liquidazione 
ita formia, Siate G.p.d.B. Matt 
gestio rai — — — 64.60 34 ag. 
iccole rendite 
daL.50a200 — — 64 63 —— —— 
PONDI PRIVATI 
Obbl, deman. — — 392.) — 39234 lug. 


Borsa di Milano — 25 luglio. 


‘Rendita italiana 8 010, dec. 4 genn,, 64 35 L, 64 
30 d. fine corr., 64 65 prezzi. fatti. 

5 0/0 prestito L.-V. 4 dic. 9 nom. — 

Azioni Banca naz., 1 genn., 1648 nominale. — 
«Strade fer. L.-V. 483 prezzi. fatti. Merid. 
344 nomin. 
Pubblico Macello, 4 genn., 470 cont, nom. 

Obblig. Str. ferr. L.-V. 340 nominale. Merid; 48% 
50 nominale -- Livorn. 213 nominale. 
Beni demaniali, 392 nomuiuale. 

Obblig. Della Città 1860 5 010, 85 cont. nom. 
Della Città rimb. con pr., 32 nominale. 


Borsa di Genova — 25 luglio. 


Rendita ital. 4 genn., ult. corso 64 30 cont., 64 30 
cont,, 64 30 fine mese; 64 70 fine pr.; 
corso pr. 64 30 c., 64 2/8 fine mese, 64 
75 fine pr. 
in piccole partite, ult. corso 6% 85 cont. 
corso prec. 6& 60 cont. 5 
Certit. impr. 1865, ult. corso 65 60 emiss.; 
corso pr. 65 65 emiss. 
Hambro 1854, ult. corso 75 412 c., corso pr. — — Cc. 
Azioni Banca nazion., ult. corso 4643*fine mese; 
1652 finé pr., corso pr. 4732 fine mese, 
1740 fine pr. 
Cassa sconto, ult. corso-248-cont. 
Credito mob. ital., ult. corso 410 4)2 fino mese, 
corso pr. 410 fine mese. 
Obblig. deman., ult. corso ‘392 fine mese; corso 
pr. 392 fine mese. 


I 08 (ein il iii nic 


All'Ufficio ‘dell’ Opinzone sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi ed austriaci. 


9 ] di quartieri 

IR INDICATORE sì vuoti che mo- 
bigliati diretto dall'Agenzia, Fren- 
lelat, è trasferito in via Calzaioli, n.5 
mezzanino rirapetto l'albergo L%, patria, 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


SU *| . tI 
Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore i 
CARRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGHANO, E PRINCIPE et 
Partenze: da Ancona per Brindisi il 5, 12, e 1 ogni s bi 
"i da Priadisi ad Alessandria i17, 48, 22 e 30 d'ogni mese alle 9 antim. 
Ritorno: da Alessandria per Brindisi e Ancona il B, 42, 19 e 28 d'ogni meso, 
cioè tre ore dopo l’arrivo 


della valigia delle Indie. 
NB. Glivarrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
pagnia inglese Peninsu) 


La Fenice 


NUOVA FABBRICA 


D'ACODE. NINGRALI CADI 


T. SCHEGGI 
Via Sant'Antonino, 48, Firenze. 


Il proprietario avendo fatto acquisto di 
"nagrande macchina tutta a nuovo siste- 


pene] 


LANGHAM HOTEL 


Porttand Place, Londra. 
‘ Quest'Hòtel, il più grande di Londra, 
è ora aperto al pubblico. È situato nella 
parte più ariosa è sana del West End, 
contiene ‘tutti i perfezionamenti più mo- 
detni, appartamenti grandi e piccoli, 


lare ed Orientale colle valigie da e per Cal- 


ma, è fiducioso di ricevere copiose eom- | una sala ranzo di vaste dimensioni | culta, Bombay e la China. È È o 
missioni, mediante la qualità Superiore (4100 piedi sopra 40), una sala da signore Da Ancona i piroscafi della Società proseguono SLI a Trieste. 
dà non temere nessuna concorrenza. I elegante; sala da signori spaziosa, ece., Per gli schiarimenti dirigersi: 1 a 
sian Tiso trova: a poca distanza da tutte Je { m Pirenze, via della Stazione, n. 1°, ed .in Ancona, Brindisi, Alessandria e Tri 
vi 9 » |.stazioni delle strade ferrate. È ‘alle rispettive Agenzie. 
PREPARA ORGAICI DI SANITA Rocpia perle condizioni ‘e quanto 
D'HY4LCHR altro Direttore O: SCHUMANN 


RIGENERATORXI DELLA SALUTE 
del farmucista BOCCA GIOVANNI 
Torino, via Principe Tommaso, num. 12. 


Elir,ro antivonereo vege- 
tale D’Hxsrcmz. — Impurità del 
sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ul- 
cerì, espulsioni cutanee, vermi, stomaco 
debilitato, dolori della spina dorsale, per- 
miciosi e tristi effetti del mercurio, Jodio, 
scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza 
di menstrui, glandole tumefatte, sterilità 
e»maoftissime altre malattie; fa ricono- 
sciuto: il più potente e sicuro rARMACO. 
— Ly 4 coll’opuscolo. 

Balsamo virile. — Coll’uso di 
<questo BALSAMO sommamente:tonico ed! 
appettitivo, senza alcun danno, la mAc- 
CHINA UMANA viene ricondotta al pri- 
‘iero: grado di wiritItÀ, affievolita da 
EUPOTENZA, debolezza ‘degli organi ses- 
suati, malattiò nervose, pri 


NUOVA LAVORAZIONE 
PIRTRA ARENARIA DI ZAMBRA 


del:Cav: AMERIGO VITI 


ITINT SIONI. 


Il ‘deposito degli ‘oggetti «scolpiti-in. detta pietra per. uso di ornamenti di 
cortili dei grandi palazzi; giardini, piazze. e passeggi pubblici, consistenti 
in ‘statue, gruppi, vasi, trionfi. (0, giardiniere), animali, ecc., di varie gran- 
dezze, si trova in Firenze nel Giardino della R. Società d'orticoltura fuori 
di Porta S. Gallo; in Livorno, a tutto settembre prossimo , nél Giardino 
dei bagni e di acclimatazione fuori di Porta a mare. 

NB. La pietra arenaria di Zambra resiste alle ingiurie del tempo ed anche 
al ghiaccio, rendendola invece più compatta, come dalla relazione emessa 
dalla R. Accademia d’arti e manifatture di Firenze e dai lavori eseguiti al 
ponte sulla Ceciha presso Pomarance, cioè lo 4 guglie, piloni, ecc. 


—————<€@€@@€@€@&&&@m___-,È@____@ mne 


SOCIETÀ BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA. E PUGNO 


Anno VIII 1965-66. 


Cartoni di Seme-Bachi originario del Giappone 


Una Casa' Bancaria, prima che partisse l’ultimo nostro inviato al Giappone per 
la:provvista di cartoni di Seme-Bachi per la campagna 1866, ha assunto nella 
nostra Società un ragguardevole numero di azioni le quali ci fece facoltà di ce- 
dere a chi ne facesse richiesta contro premio di lire 15 caduna. 

I fondiî mecessari essendo già stati fatti dalla detta Casa, i rilevatart 
sarebbero soltanto tenuti a pagare ‘all'atto della richiesta lire 80 cadun’azione' el 
il rimanente alla consegna dei cartoni. 

Ai Municipi, salvo l'aggiunta del suddetto premio,.sono, fatte le stesse facilita - 
zioni di cui all'art. 5 del programma 12 maggio che si spedisce gratis 
a chi ne farà richiesta con lettera affrancata. 

Casale, 30 giugno 1865. 


VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
ò essicative per mobili. in 
alissandro; mogana, ciliegio, ed in legno 
janco;| per, cuoio e.rame; per calzatura 
in marocchino e in tacuthchoue, Queste 
vernici! si pessono usare'da chiunque, 
potendosi applicare. con pennello 0 stop- 
pino di bambagia, senza: bisogno di fre- 


l.gamentò. Prezzo della bocoetta fr. 1 50 


Presso D. Monno, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. 5, 
genuina 


POLVERE D'IREOSSI"R: 


renze per profumare la biancheria, por 
pi abiti, la toeletta © per frizioni nei 
agni. Prezzo L. 1 20 il pacco. Agenzia 
D. Mompo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


‘ivazioni, abuso 
di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
avanzata età, ed efficace nella sterilità 
femminile. — L: 13 colle istruzioni. 
L'esperienza, i continui documenti e 
ricerche provano cne a. qualunque grado 
di età, sesso e tempo tali morbi appar- 
tengano, perfetta e radicale GUARIGIONE 
da questi yaRMACI si ottiene in ogni e- 
poca, per cui vennero chiamate: anchora 
sacra, e riconforto degli spiriti vitali da 
KrausoLpT, EMuLERO, 2, TILEMANN, 
ecc..— Si avverte, o ad ogni ri- 
medio va unita la 3* edizione dell’opu- 
scolo Preparati organici D'Hyslchr, colla 
cura di varie malattie, ecc., ecc., secondo 
Fabr, Ricord, D. Will, Velpau, Delpech, 
Dupuytren; coi documenti. delle: ottenute 
guarigioni. 

Deposito” generale: Genova; farma 
Bruzza. — Depositi: Torino, BONZANI, 
Doragrossa; Alessandria, OvisLio; Vercelli 
BxaretuetTI; Milano; Brracni, Corso Vit- 
torio Emanuele; Sassari, SoLinAs; Bolo- 

a; VerattiI; Reggio (Emilia) farmacia: 

isale, JopI; Pavia, RozzA; Revere, Coen; 
Napoli, Romano e Lxonarpo;. Firenze; 
StoworinI; | Cagliari, ToppE; ed ir tutte 
le farmacie estere e nazionali. — {Com 
vaglia postale franco si spe= 
disce). —(Vedi documenti Almanacco 
Nazionale 1864-65). 


Medaglia d’oro - Premio di46,000 fr. 


LAROCHE 


Molto superiore' ai Vini ed ai Siroppi. 
Questo “Elisir, autorizzato dall’ 
‘emia di medicina di Pari, 
otto un. piccolo volume 
completa dei principi della chinachina. 
Nè troppo vizioso, ni IOERO tuccherato, 
e limpidissimo, esso è altrettanto  gra- 
devole quanto efficace; conviene ai tem- 
eramenti, delicati e. alle persone inde- 
lite ; modifica in poco tempo l'anémia,| 
la clorosi, le gastralgie, la dispepsia, lo 
Sfinimento, 16 conseguense del parto, Je 
‘convalescenze difficili , la mancanza di 
prg, o tutte db Agro febbrili. 
eposito a Parigi, 15, rue Drouot.— 
‘Agente commissionario © per l’Italia D.| 
Monno, via dell'Ospedale, 5, Torino. — 
Vendita dal farmacista Pieri, Firenze; 


Prezzo fr. ' la bottiglia. 
IAC I 


MOmMDA T ‘Tn diunnero imme: 

‘4 Ì A; .È Hr e costante 

Hilmente tanto pet copiare; to per tutte le altre Scrittarazioni: Quesl'inchio 

stro non'fà deposito, nò muffa, non taglia la carta, e non ossida drei 

ti Cons pp iripoi SEAL quali entra poca ‘aria; le let- 
0 sopiare Ì 

A io CLI Ren i ante e: trascerso \qualche tempo, e 

Parigi, presso M. DEVILLERS, rue de Buci, 13. — Deposito.a Tori 
ailano, Firenze, = Vendita in ‘Îozino all'Agenzia D, MONDO, via Ospei 


Priszo fr. Sla bottiglia. 


N Direttore Massasza Evasio. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 

L'’INGHIOSTRO DA:SCRIVERR E COPIAR LETTERE 

Basti versare un poco d’acqua calda ‘su questa’ polvere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido: e netto sulla carta, non ossida 
le eno ‘@ si mantiene costantemente nero. e Incido. n 
* Non mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione, come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale osomemies, il quale 
Vince tutti gli‘inchiostri d’oltro Manica e della Senna, ed ‘ofire to di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notai, 
banchieri e commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio. sono. 0ccu- 
pati in continua scritturazione. = 

Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12. 

Ogni chilogramma di polvere dà 11 a 42 litri ‘d'inchiostro mon copiativo, 
8 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo. 

Si spedisce per tutto! il regno franco di porto 0. no,.a piacimento del cora- 
mittente, ai seguenti, prezzi: 


Napoli, 
dale, d. È 


> Affransato. Eon affrancato 
Presso l'Agenzia D. MONDO; via dell’Ospedale, n.5, Torino 4 Ghilogramma. . L. 47 4 Chilogramma . L. 42:— 
ARPICOLI IN GOMMA R'IN CAOUTCHODCA, ecc. DVR e LOR LADRO I. 
OI 
Dette a ginoochiera da în th, 17 2 i Lod: > injezioni, da c.50 Su vende all'ingrosso presso l'Agenzia Conipaire, portici della Fiera, 26, Torino. 
Rene tt Pe | OR DRAMIEIIO., 


CORNETTI acustici da L. 5. 
EIDROCLYSB! 0'/Clisteri, da L. 7:50;.9; 
IRRIG, da N tei Dott, E: 
AtoRI del Dott, i N 
RNATOA ott, Eguisier, da L. 15, 


Dette a ginocchiera, id, da L. 16 e 18, 
«amoccHiERE in cetone e filo. da L. 5 e 8, 
«cosciaLi in cotone' e filo da L. 5 e 8. 
®OLPACCI id, id., da L. 568, 
CINTURE in cacutegouch da fanciullo, da 


HAVITE: LIGUOR 


di ULISSE ROY di Poitiers. 


e De ORINALI i 
Delta a mo e da doma ig EBBE o a 1 ETERE ENANTICO che migliora i vini, di Joro il cos detto bougul, 
ddominali da diversi prezzi, ili da letto, da L. 5.a 7. aumentare di, prezzo; e li fa conservare indefinitamente. — Ì 
cînti semplici, da L. £ a 10 e 15. Den da viaggio, de 17, di pegootre Nine o def separare lado, - Preto ddl 


Detti doppi da L..8 a 15. 
NTI da al e'eagazzi, daL, 1 50 


a L.o. 
mnistrani inglesi da L.:9. 


PERI per injezioni, da L. £ a 10, 
PeSSARI ad'aria fissa, L. 2 50, 
? Detti! im igorama' elastica; Li 1, 
SERRABRAGGIA, 6 SFRRACOSCIE da. lire 


ESSENZA DI COGNAG ‘ossia Rancio di Ulisse Roy, bonif 
“PRORUMI: CONCENTRATI per liquori Banoesi sd esteri; Asfottimenti: 
di rpi di:60. profegnio eine DICO VE O RT. 0 n 


arantita); 


Detti amesicrzi da Le È PACI uesti. prodotti sono: chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
Detti da tasca ‘da L. 6, 76 8. sosPENSORI in” presso; l'Agenzia D.. Mowno, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione i inei 
ocbeti iù igiosiia L sia su n sl citato, filo @ seta, da | contro veglia postale; pedale, Spedizione.in provineia 


aL. SCMIXZETTI da uomo da eent. 25 a 50, 
Dette: per ‘ventose, da L. 3 500 4. | DANdI da donna da ded, 1 002 


E molti altri artiooli delle principali Casé di: Francia e. d'Inghilterra. 


; Lod 3 ni 
ACETO.DI:'TOELETTA. 
ti di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 
inutile l'ennmerare tutti i. pregi di quest’aceto di A 
| aente conosciuto dal mondo elegante’, (0. del e la Pretgg Abe 
‘guarentisce l'autenticità. — L. ® la boccetta \comune'e L. Alk granda. Chi, 
no prenderà 3 bottiglio le avrà a L..4.95 l'una e L. 5 5@]lealtro grandi, 
i sir t;5 propinola Rota paia posala affrancato. È 

me .60! ‘con altro ‘acetoldi Vincsnzo edi { 
vespe lire sue una contraffazione, it .i..irx ; Buliyedi miner presto, mon} 
fi aceto è di una certa efficacia e dotato di un prof 
— Essò! previene e dissipa le screpolature ed i Hiepoli.e 7UFORE faperio 
conservandore la sua nitida- morbidezza: [sato dopo-la ‘barba, toglie.il dra. 
«eiore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti e nei bagni, 
si i 


‘della Casa i BALANFE: di Parigi: 
CON' AANTRATMIURAA SIRRARIDO 
dani di (Inghilterra) >», ) 
ove lempo nistarono,;in Italia, ‘ 
RAEE it "faina Agr LI ferro sita 


osta Iranchi ed assicarzti L, 3 bi 
legant@..astuccio franchi ed ‘assicurati gur la ‘sosta a 


destinazione L. 8. 6 per la disinfoziona delle ‘camere. 

Sistema. Sollier..il più sermplico, il menò tostoso per far tagner i Presso l'Agenzia Compatre; portici dalla Fi i 
pato fina SrepAIgi 0a duo ‘mario ds Lari ai È Prc Da) la Fiera, £6, Torino, 
sat bo dA È dita pre i edo Lo i'lagnt) satana ea i arti: SUUTRTÀ GENERALE TRE 

call’EMPORIO. di Lai ini Deir dee] 
si A F'uavasio: LABRARI 10 di, BOBRIVPRRINTI 0 CI) vil 'Bitbirowi i VA 


Via Carlo Alberto, $, Torino, 


La Direzione fa noto d’aver stabili: 
I i ta ‘una: succursale ‘tn Fi 
sen | ball; in) E giornale l'Opinione, la quale pron 
È L unzi ed ‘inserzioni a is princi; 
Se dea pagamento: per tutti 4 principali 
Nel prossimo mése di luglio la ietà 
| NU e3e la seds della Società sarà tras 
ne @ Iirenze lasciando un rappresentante a tg 
(On, altro avviso sarà indicato 1 locale della Direzi cai 
» altro a ) a Direzione e dei vari 
rappresentanti, La- Direzione. 


(ELA) 
po SPOTAGCOTIA 
privilegiata, che si 
Inventote "I! DEL 
d'Eau, a Parigi. — Dtiesh 
un uso indispensab 


a Toca 


RIOT | CNN e 
Viatone i plotiacne Lt) Tipografia dell’Opinione diretta da C. € i (Dollina;i 
| a C. Carbone, via Ghibellina. 110. 


SAPONINA_DUVIGNAU 
PROSAPONE M 


i nell'acqua fredd 
lavandoli ni pn PO 


—rT————Ék@@-ueoo 2222222222220 (\ 


GUIDA e DESCRIZIONE ‘dei \princip: 
di Livorno, Firenze, Siena, Arezzo, 
Pisa, Massa, Carrara, corredato di 
Jegoriche poesie, dialoghi, ecc. ecc., 


Barbaroux, n.20, con lettera fr: 
dirizzo ben chiaro. 


MACCHIE DI GRASSO 


tessuto, senza .alterarno. il colore. ,Quesi 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma 


troduzione ad una storia della civiltà nei 


| secolo, 


Bevpivers pei loro 
è in tre rato mebsili, 


ito. si 
enime 


ottici della Fiera, num. 4. 
Vittorio Emanuele, n. 25 Fosso: 


er nettare i guanti [int pelle verniciata | ; 
era iis: il Benza are 
nè restringerli. Con 


ARINIER nettano; pure i guanti di seta o di 


la. Non lascia odore di sorta. 
onina fr.'î 5@ — Prosapone fr. 8. 


Présso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. i 


IMACCHIA BARRAL 


levara le macchie 


AN 


olto rinomata per gr 
Pizzi rie egigitni ecc; dalla seta, lana, carta ® qualuni 


Istoffa, senza lasciar alcan odore, nè alterare i colori. Prezzo della errata 190 Ki 
Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D..Monpo, via pi 
dale, n. 5. (Spedizione in provincia)... 


PEREGRINAZIONE IN TOSCANA il 
ian 
dilettevoli evcuriosi aneddoti, al |. 
di A..BERTOLOTTI.. 

Un bel vol. in-16° di pag. 200, — Prezzo Fri 1 franco di postaa domicilio. 


îri ande. all'Emporio librario di F. BORRIre Comp., Torino, via 
Dirigere le dimande al pato Loiri tealla HE: 


| 
Si 


POLVERE. MINERALE. SOMMIRA: 

w per togliere. le macchie sopra “quali 

ta . polvere, ha la prop! di ass 

traccia. Operazione facile e spe 
Prezzo della scatola cent. 8@®. È 

Vendesi al Agenzia .Miendo, Torino, via dell’Ospedale, n.8. 


AG QUA DI COLONI A 


Véritable Eau do Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que. 
sl'acqua, composta degli aromi i iù spiritosi che produca il regno vegetale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usala con ‘mollo | 
«vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si adopera 
anche per profumare le lingerie @ disinfettare gli appartamenti spargendo un 
delicato ed ‘aggradevole odore. — Boccette da'L. fi, ®, 3 acquistandone 
8 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il © per cento. 

Doppio estrasto fincgunli Colonia, bottiglie da L. 1 25, 
2 50 o 6. Acquistandone più bottiglie si fa il medesimo sconto. Si spedisce 
in provincia dietro vaglia postale. 

Presso l’AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino, 


° 


di 


| 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO LIBRO DE SEGRETI DELLA NATUR 
Hanuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , agrico! 
igieniche e miediche, ricette e rimedi dei più celebri medici italiani e agro | 
contro un gran numero; di: malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi @ | 
modi di curarla, cosichè ognuno può essera il medico di s6 st6550; nuovi motodi di 

agricollura, messi per il perfezichamento dei mestieri, cognizioni diletievoli di 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ece.; arti varie. 7 
Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA | 
copie, prova quant’importanza. abbia questo libro. Per il gran numero di materie 
diverse che ‘tratta interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di | 
ntili oni abbia sin oggi;l’ingegno umano trovato al miglioramenia 
ella vita soci | 
Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale dolla costruzione di 
uest'opera. I segreti sono in<essa svelati in' un circolo di metodi e di i 
la cui conoscenza ‘non può riai abbastanza :apprezzarti. — Un ‘eloganio 
di oltra 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. Ha 
Bu 


i 


R.ivolgéra le domande all’Emporio librario di -Folice Borri «a Gomp., via. 
roux, D..20; Torina, 


TTI degl'insetti; efmafet, pulet; formi 
N î NE bruchi, scarafaggi, ecc. colla 
| Da ; VERE DI PIBETRO DI PE) 
Queste polvere, di cui varii individui si dicono gli inventori e i fabbrie 
non è altre che il prodotto di un fiore macinato, il cuni suo vero nome è 
retro (della famriglia doi Crisanteri), qualunque altra denominazione «è mi 
Zognera e ingannatrice. «La sua maggiore o minore efficacia dipenda di 
‘purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocua alle persone, li) 
animali ed alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperati 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospadale, 8. 0 
mezza scatola, cent. &&. — Fr..&vil mezzo chilo, 


fr. ® il chilo. 


Libri. a.grande rib er 
Lama, Guida d'una gita entro la Val Imasia È 
gssia per cui si osser di alcuni Inoghi f'e lo Grint? pila sto) ld tati “I 
$ tatiti “ ‘porrnichia ve în ‘essa vi sono, | adorne di carte geografiche vol, 9 le 
verse ì | 
R notizie generali intorno | Colombe Lezioni sulle dosi 


medesima valle colla sua catt 

RIA oh è Sio. Saar 
Tasso, La Gerasalemmelibsrata con 
notedi &ntonmaria Robiola-vol. ® L.1 50 
Gzamani, La civiltà nel Y secolo, In- 


Grammatica teorico 
tedesca ad uso degli italiani, adornà 
fac simile dei caratteri della s0 
tedesca ;in. lettere. minuscolo .6 
scole Li 


tempi barbari segnita da an'saggio in- 
torno alle scuble d'Italia dal Vest XII ) 
È Della, solitudine 4; dell’ otto- 
Naobiania, lettore del P. Antonio Angelini 
DE ina FIS, 
Calmmi, Scene dell’insurrezi v 
diana, ‘opera adorna d’incisioni Le È 50 
Codice di commereio L, 1» 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 


dimperanei » traduzione dell’Arcontini, ta 


Tacohi, La Galvanoplastica 
cesso per ottenere immediata 
via galvanica, lastre 0 altro date (ori 
solide: di (rame delle soluzioni: di' 
metallo, opera adorna di rami Lul 
Bellotti, Dell'origine edel 
dall'arte telegrafica; SUA ccnico-sl0ti | 
con tavole. . . , , . ll 
G@. Prati. Rodolfo, eta CI 


ni Ù spediscono franchi di 


canti, adortio' ‘di molle figure 


elica Borri e Comp., via ig arri Sotto ll' Etoporia uditi 


PETTINI IN CAOUTCHOUO mo 


‘n quattro anni di esperienza i 
1 a perienza il PertRvE 1A CAouUT i 
tore ben meritata non solo in Francia, ma nel ped rgioinlio o [ 
CO £he mentre costa meno degli altri, esso è il migiiore, di BM 
di ao n il solo che non roinpa 0 sirappi Îl capeito * 
Sola fabbrica privilegiata con meda + DE; Lio 
ogiata glia all’ Es ì È 
a Delcbarro, 10, bov!evard Bonag Notelta i gi ini nin 
slo în Torino presse I’ Agenzia. Mono, nia dell'Osprdite 067 


territor 
a’ temp 
luzione 


suoì er 
diffond 
confoni 
nella fc 


State ri 
deve d 
zioni n 
erano 
più vig 
dal sei 
della: li 
derio < 
zione 1 


c 


